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Nel mistero de! silenzio 

I SUONI CHE UCCIDONO 

di R. Leonardi 


I CONGitìiSSJ galvanici dello scorso 
ottobre a Bologna misero in luce, per il 
gran pubblico, il fervore di ri cocche che 
iiOiEii da. alcuni anni fìsici e biologi, per 
proiettare sui fenomeni vitali la vividi luce 
dello più recente scoperte scientifiche ed 
esplorare, con i potentissimi mezzi moder¬ 
ni, Le più misteriose c nascoste propri da 
della materia intimamente legata alla vita. 

Attratta dàll'infinita varietà del mondo 
inorganico, la Fisica hi in certo mede tra¬ 
scurato. sino a pochi anni La, l'essere viven¬ 
te, e in particolare l'uomo, quale oggetto 
d r, i suoi studi, Un po' pei comune pregie¬ 


rò e di ultravioletto per designare le radia¬ 
zioni die stanno immedisUmente j] Ji qua 
e al di fi dei [imiti di capacità visiva del 
nostro occhio, così si sono chiamati infra¬ 
suoni c ultrasuoni le vibrazioni che non SO’ 
no percepibili dal nostro orecchio e! di qua 
d] un certo limite e al di la di un altro li¬ 
mite. 

Intuita, cosi, anche col solo ragionamento, 
la possibilità di esistenza di suoni diversi 
da quelli udibili, spettava al fìsico il com¬ 
pito di provarne resistenza, e studiarne le 
caratteristiche. Onde !■ nata, ih pochi ritmi 
la tecnica degli ultrasuoni, dimostratisi fine. 




dmu un po' per U foga dei grandi studi 
intrapresi nei due ultimi secoli, essa ha am¬ 
messo e preso per buono un abisso insonda¬ 
bile fra I fenomeni del mondo inanimato e 
quelli degli esseri viventi, c ha lasciato in 
ombra un settore importante, sul quale pc 
rò di qualche anno h ritornata con maggio¬ 
re slancio e con consapevole fiducia, forte 
dello conquiste acquisite nel mondo inor 
panico c sicura di cogliere frutti promettenti 
per il progresso della scienza. 

Il ponte di collegamento tra il mondo 
Inorganico e quello vitale era naturalmente 
offerto da una particolare categoria di feno¬ 
meni che ha assunto nella fisica un'impot- 
tinza di, pruno piano: quella delle vibra¬ 
zioni; poiché i nostri sensi principali rice¬ 
vono ie loto impressioni per effetto di vi¬ 
brazioni. E per tal modo l'attenzione dei fì 
arci e dei biologi è stata richiamata sulle 
poribilità e sulle capacita di stimolo c df 
reazione dei nostri organi, iti un primo rem- 
po, i. dì tutta la materia vivente in un se¬ 
condo tempo. 

li profano, anche coito, abituato, per tra¬ 
dizione più che millenaria, & vedere nel- 
l'uomo il ?'■'<>?? piai uh fi! de (la perfezione, 
manifestava, ancora finn a poco tempo fa, la 
sita profonda sorpresa quando gli sì par- 
fava de [resistenza di raggi invisibili — si¬ 
cura contraddizione di termini, dal punto di 
vista logico, che rivela in due parole il fa¬ 
ticoso c lento cammino della scienze, -—: 
e non sono molti, oggi, coloro che sanno o 
intuiscono per analogia, che anche peri suo¬ 
ni i nostri sensi hanno dei confini, al di 
qua e al di là dei quali esistono a)tri suoni, 
indipendentemente dalla facoltà nostra di 
poterli percepire. E come per itr radiazioni 
invisibili si sono Creati i termini di infoiros- 




ra i più interessami : tecnica che ha svilup¬ 
pato in poco tempo, in modo sorprendenti:, 
Li propria attrezzatura e ha diretto in modo 
principale lt sue ricerche su i ìoro effetti 
biofìsici, senza peraltro trascurare quelli pu 
tamentc fisici, che hanno rivelato, im dui 
primi risultati, estese possibilità di applica¬ 
zioni, di cui faremo solo qualche cenno, 
volendo limitare oggi questa breve nota 
in fon ri;i[ ii .1 alle- nsuitaijzi: biofisiche avcf'r- 
tute in questi ultimi tempi. 

Suoni, infra¬ 
suoni, ultrasuoni 

Vediamo oca, come si delimitano i suoni, gli 
infrasuoni c gli uJiTasacmì. La nostra sen¬ 
sibilità al suono varia, in media, cori la fre¬ 
quenza delle vibrai Otri elastiche- che l'aria 
ci trasmette, H perla frequenza di che fi 20ÒG 
periodi al secondo, in genera le, che l'am¬ 
piezza. del movimento vibratorio può es¬ 
sere La più debole perchè vi sii ancora sen¬ 
sazione sonora. Aldi sotto di una ventina Ji 
periodi al secondo non vi è pili sensazione 
sonori, propria mente parlando, comunque 
ri aumenti I ampiezza, il che equivale a dire, 
come vedremo fra poco, comunque si viri 
la pressione siamo dunque- nel rampo de 
gli infrasuòni. Se invece si aumenta la fre¬ 
quenza, il suono diventa sempre più acuto 
e scompare di nuovo al di Jà di JO.flOO pe¬ 
riodi al secondo - maio vibrazioni continua 
no ad esistete c costituiscono gli ultrasuoni. 
Come si vede, dunque, infrasuoni, suoni e 
ultrasuoni possiedono delle proprietà fon¬ 
damento! i comuni sebbene Io diverge fre¬ 
quenze impongano loro delle caratteristi- 
che particolari, sia pfr E nostro orecchio 
sia. por i loro riletti in generale. 

.Per chiarire infine quanto abbiamo detto 
circa la corri s pendenza fra ampiezza e prcs 
sione in un movimento vibratorio, basti ri¬ 
cordare che bisogna concepire- un mezzo st 
traversato da una vibrazione- sonora (nel sen- 
mA 



1 Ji-orcr-rewrna5ieT-.e grciis? culli; ? ci iataCr.' dal: = prafi-iiCr-fs s-u. u-ir.c in ! anzi ciac {tei «r 0 ■:;! .t-.: a da-le 
sorgènte OHI ■=. nìac-r in. niic appracsix cazze -.ina sinusoide coma in :ig-,:ra. 2, CrOTlEigurczLone 

degli JUtrtl di RCEipTCWiiarn ic:àaa a di cachi di caa:;.T-.:sionc binine fri-, marnane macinai 
saponài! de UI1 intervalli: di 11-.3 =«?::] :ng brace d'an-rla, Li propagete r.- f.ol suono fi: rn in un 

neisc ìndHiiiLito * ]« <v velccvà d[ spostsmezuc definisce Le velociti rii pTepaaaEto&e dui juesc. 
3. C“[3tcfllc di ^luko. TVuv-asL tcrate:/# la. nature; cosi ber: icsivttotó- Gcasralàe-j-jie bei Se lorda di 
un grossolano ftltesaiù 1« IcìAi/ie .li ùUCHEa Togliete; -la] «III ulte yi «mli citami RCi aicLctelllo, prima 
ii?’VU50, r.azo:-do te drp aro arie tù; cillicjis: l'e-Sperteiiac ha Pioslia-it c::ro -.in quarro calli Va de 

punto ri: VÌBICI attico anello cattiva dal aunlo di vista pic£UelcLLri-ù. 4. SéZiaàfc iella di un cr:'dalle 
di quarzo. ABCD è la fotta cr.e ni lag.:- per gli -_Kj Cissoelc::r:ri Essa d::-*e risii]laro nomate r. ur.C 
degli -j.-.i-j xx, VTi e si. Talvolta il vomitata iv.n Inveratane riolla polarità pfeznaJatiTicc, aia* ■' la taccili 
CD- che ci corica pasl il vara «file. S. Sche-no et. trapianto di gon orai arr- ultrasonora 
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si i piu generile di questo aggettivo) come 
sottoposto, in ciascuna delle sue parti, a 
delle al ternari ve di compressione e di di¬ 
latazione (v, Egg. i e2), 

La velocita di propagazione V è legata alla 
lunghezza d'onda X e al periodo 7 dalli 
relazione generale X = VT. Essa è sempre 
la stessa, con sciiti assai minimi, qualunque 
ria la frequenza; ma varia molto con le pro¬ 
prietà elastiche del mezzo vibrante. Per JV 
ria, nelle condizioni normali., V = 3 3 inyscc, 
fi che ci in ostia che li lunghezza d'onda di 
un suono di 1000 periodi al secondo 
(/= 1000) è di 53,1 Cm; quella di un ultra 
suono, di 100.000 a di 1 milione di periodi 
ai secondo è, rispettivamente, di 0,331 e 
0,0531 cm. I liquidi e E solidi hanno ufi 
coefficiente di elasticità molto più grande 
ma la massa specifica è -n generale almeno 
mille volte maggiore, cosi die in velocità di 
propagazione, pur essendo eleviti, non cam¬ 
bia molto d‘ordine di grandezza, Nell'acqua 
si ha V— l4jì$ m/sti.. nell’acciaio c nd 
quarzo l7=ijQ0 m/sec, circa. 

Produzione degla ultrasuoni 

La natura ci dà degli esempi di stridi e di 
sibili che "iono gin al limite supcriore della 
nostra percezione, come avviene per i suoni 
emessi da certi ani mali e piu par fico la mi èn¬ 
ne per certi insetti, che producono suoni acu¬ 
tissimi. I si affaccia Oggi con fondatezza ia 
ipotesi cioè moiri inscurì c forse anche i pe¬ 
sci comunichino ira loro con ultrasuoni che 
naturalménte noi non percepiamo. Tl pro¬ 
verbio muto come un pesce " comincia a 
rimanete scosso dalle Fondamenta e wì 
un giorno citato, come tanti altri proverbi, 
come uni lippa della nostra ignoranza. 
Degli ultrasuoni sono anche ottenuti spe¬ 
rimentalmente col fischia di Galton, con 
speciali sirene, conia frizione i r?- due organi 
mai lubrificati e simili, facili a immaginar¬ 
li:. Ma tutte queste sorgeri I r ultrasonore 
mettono in azióne delle energie vibratoria 
issai deboli e perciò insufficienti a produrre 
effetti apprezzabili c industrialmente appli¬ 
cabile 

L’interesse pratico delle vibrazioni ulrraso. 
norc per le comunicazioni sottomarine tu 
messo in evidenza fin dalTìnirio della guer¬ 
ra mondiale e servi egregiamente per le se¬ 
gnalazioni della flotta di superficie e sotto¬ 
marina di cui si servi il comando tedesco. 
Qiilowsky e Langcvin fecero fin dal 
15>17 delle applicazioni assai interessanti de¬ 
gli ultrasuoni, servendosi di diversi generi- 
lori, ani mi principi di funzionamento non 
possiamo soffermarci, voicndori limitare ad 
indicare il mezzo moderno più in use per la 
produzione degli idi r asuoni, ia cui dii ave ri¬ 
sale allo stesso Langcvin. Esso è basato sul¬ 
le proprietà piezoelettriche del quarzo, so 
cui vogliamo in modo particolare richiamare 
l'attenzione dei lettori, 

TT cristallo naturale di quarzo si presenta 
sotto forma dì un prisma esagonale termi 
nato da piramidi Aventi un cedo numero di 
faccette. 1.?, 6g 5 rappresentala tórma idea¬ 
le, piuttosto rara in natura poiché general¬ 
mente il cristallo risulta arrotondato coiti; 
un grossolano elissoidc. La tig 4 rapprc- 


6. Ccjuc .»i ivnc-QziQ visibili jc oriao sonore Tif i 1*5?: 
pr;cQn.ÌD EiaiidT . Trf.indj. 7. OjkIc BlosaonàrlS d. 
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senta una sezione retta del cristallo della 
óg. ì. Ogni fella tagliata normalmente a 
una delle tre direzioni xq yy> zz è piezoelet¬ 
trica ossia, se ABCD è una tale fetta, rettan¬ 
golare o circolare, il cui spessore s si trovi 
nel Tasse Z", ogni compressione sulle tacce 
AB. CD fa appari re su di esse delle cariche 
elettriche uguali e di seguo contmi:io + Non c 
possibile io generale, sapere qual'è la fac¬ 
cia. che si carica positivamen te, p mbabil uteri- 
te per ragioni intrinseche di formazione del 
cristallo. 

Tali fenomeni elettromeccaniche sono re¬ 
versibili; ossia applicando una tensione elet¬ 
trica su due armarurc stringenti fa lamina, 
questa si contrae nel clìso contrario. Cosi clic 
applicando alle armature dei condcnSatOrL- 
cori costituito una tensione elettrica: alter- 
nata, il quarzo vibrerà con la frequenza dei 
rampo, servendo così da ottimo traduttore al 
vibrazioni cletridie in vibrazioni elastiche. 
Tutto sta ad ottenete dei risai tari soddisfa¬ 
centi per ie applicazioni pratiche. Ora in ciò 
viene iu aiuto, per fortuna, il fenomeno di 
risonanza. : la lamina di quarzo possiede una 
certa frequenza propria, dì vibrazione secon¬ 
de il suo asse e se codesta frequenza condde 
con quella delle oscillazioni elettriche chele 
ri applicano si ha una forte amplificazióne 
del movimento. 

Per gli tesi pratici il problema, è stato otti¬ 
mamente risolto col cosi detto ' panino im¬ 
bottito " (.l 'fmdtuìth} quarzo-acciaio, costi¬ 
tuite da una fetta di quarzo (unica o risul 
tante da un mosaico di fette) compresa fra 
due lamine d’acciaio ; l’insieme forma un 
blocco vibrante col suo proprio periodo di 
vibrazione, in tutto rimile a quel che sarcb 
bc un blocco ioteìmente in quarzo, ma col 
vantaggio di avere li fattore d’ampi (Acazio- 
ne molte accresciuto. Questo è proporziona¬ 
le, infatti, a parità di condizioni, alla den 
sita della materia vibrante e, grazie rii'ac¬ 
ciaio. arriva anche fino a 25 : così che con 
soli 2400 volt, per esempio, ri ottiene facil¬ 
mente lo stesso risultato che con 24.000 volt 
applicati a una semplice lamina di quarzo. 
Notiamo di passaggio, per coloro che vo¬ 
lessero dedicarsi a ricerche nel campo an- 
cora inesplorato delie applicazioni degli uf- 


tok export un e j-reazioni >u adj^rni. di :;;nL 0 ttnfcje 
-^r-osucnL rsst -jlììjjJ ctr. ptlvam dj IjcopodJo 

trastuoni — campo interessantissimo, come 
vedremo che il fenomeno piczocicttri- 
co è una proprietà caratteristica dei cristalli 
emiedrid, cosi clan ss riscontra, oltre ohe 
nel quarzo. nella tormalina, nel lattiate di 
potassio, tee. In modo più generale sembra 
che ogni sostanza più u meno anisotropa sia 
dotata di una certa piezOelèttirità (certo ir¬ 
regolare. ma interessante da studiare) come 
per esempio il caucciù. la badici ite e simili. 

Dispostivi pregici 
d ! ulilizzszione 

Un generatore di ultrasuoni si com¬ 
pone quindi essenzialmente di un panino 
imbottito di quarzo piezoelettrico, fu le 
armature del quale si stabilisce, coi pruce- 
dimenti usuali della ràdio, uni differenza 
di potenziale alternata, la Cui frequenza 
deve essere accordata alia frequenza pro¬ 
pria del panino. Le potenze applicate dai 
varie sperimentatori vanno da 40 watt a 
2 chilowatt. Lo schema della fig. 5 rap¬ 
presemi un impianto riti lizzato. 

Iter le applicazioni bisogna tener presenti 
ie Seguenti clutter liriche. 

L’onda ultrasonòra si smorza faci finente 
nello spazio circostante, sópra tutto nei 
l'aria. Ciò spiega porche le onde ultraso¬ 
nore non hanno trovato impiegò per 3e 
comunicazióni se-ree, In modo diverso si 
presentano le cose nell'acqua, dolce o sa¬ 
lata : lo smorzamento vi è minore e i li¬ 
miti Ji propagazione, per frequenze com¬ 
prese La 20.000 e 50.000, si estendono 
fino -v una decina, di chilometri; il che 
rende conto delle applicazioni nuora. fatte 
ai sondaggi subacquei, basiti sui fenomeni 
di riflessione, e altre su cui non possiamo 
intrattenerci. Nessuno naturalmente può 
escludere che domani, con opportuni di¬ 
spositivi., gli ultrasuoni siano utilizzar nel- 
l'aria. Osservano giustamente A. Dognon 
eE, c H, Biancani, autori *di numerose 
interessantissime recenti ricerche, che 4 <te 
trust fin 1 mie choie tris rare qxe de t fr¬ 
inì (Ihp&xhif. re^oussc j?ar Itt tbtorie, fo 
ciiounei' ad™?.ifrhlen i 1 ex j' enlre lux hìji-ì 
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d'mi vhzTthejh' hcìiyetti&nièflì ignattmt >>. 
E questo è stata proprio il caso de- quarzo 
piezciettnca, prospere aro dal Langeviq c poi 
abbandonata. 

Uo'aJrr. proprietà degli ultrasuoni è que 
si'!!.: I : : loro propagazione avvieni' sotrci 
formi d onde piane para Mele alia Superficie 
emittente dei quarzo e nor. sotto forma 
d'onde sferiche. 

Dopo quanto abbruno detto risulta, evi¬ 
dente che per studiare gli effetti delie vi 
trazioni uirrasGitore il mézzo più semplice 
è di immergere il disco pi czar letamo noi 
bagno di m lìquido dielettrico, olio e pe¬ 
trolio,. con opportuno precauzioni, 

Effetti fisici e biofisici 

liceo ora un brev^ cenno dei risultati op 
Liei luì dai diversi Speri mencsitari, tra cui 
principalmente A. Dognon c li. t H. Bkm- 
cani, N, Mariti esco, !.. Brrgnvmn, J.angc- 
vin, Florisson, Wood e I-Odiriìs. Hanvuy a 
Luomis, Johnson e a [tri. 

Appena ii quarto vico messo in vibrazione 
la superfìcie del liquido si solleva ni pegni- 
buranze dir raggiungono facilmente i cm 
d'altezza e che si polverizzano proiettandosi 
ni goccioline. Nello stesso tempo il bagno 
s: scalda. In olire, almeno quando i enei .mìa 
ultrasonora olrrepassu luì certo vaiare, na¬ 
scono diri le bollicine animate da movimenti 
rapidi e irregolari, dando luogo il fenomeno 
della cavitazione che, sebbene possa appio 
tire di secondaria importaosa, contiene la 
chiave della maggioc parte degli effetti bio¬ 
logici, tisici e chimici degli ultrasuoni. 


I a cavitandone ulteasonora si presenta con 
caratteristiche analoghe al ben noto feno¬ 
meno che 51 produce attorno alle eliche delle 
navi quando girano troppo rapidamente : 
$' {orma ma specie di vuoto, nel; interno 
dui quale l'elica sembra girare folle" 
senza incontrare resistenza 

Fin dalle prime prove faue con k vibrato¬ 
ri orai ultrasonore era stato consultato uno 
dei loro principali effetti: la paralisi mo¬ 
mentanea dei pesci, In seguito è stato osser¬ 
vato e precisato il fenomeno, chiarendo uno 
dei suoi aspetti biologicamente più interes¬ 
santi : la di stradone brutale di un cerco nu¬ 
mero di celiale o di sistemi cellulari. 

II fenomeno che colpisce di più, secondo le 
più recenti esperienze dì Dognon c Bian¬ 
chini da una parte c Marinesco dall’altra 
è i! movimento vorticoso die si osserva nel¬ 
le cellule osservate al microscopio. Come 
secondo aspetto si è notaio che gli ultrasuo¬ 
ni entro certi limiti attivano nel protoplasma 
!■ proprietà plastiche che caratterizzano l'es¬ 
sere vivente, Ma è di diche coglier:- e preci¬ 
sare tali ut fetta, poiché refluito letale si ma 
n[festa prima che si possa individuare una 
qualunque modificazione fisiologica, sopra 
tutto negli esseri pili semplici della scala 
animale Invece, appena gli esperimenti so¬ 
no rivolti a organismi piorree lui a ri più con, 
plessi., si lassiste a delle reazioni estrema- 
mente violente che conducono alia morte se 
l'intensità o la durala della vibrazioni,' pi 
t£spassarne? un cedo valore. E' però da nota¬ 
re, fenomeno ancora pi il strano, che esistono 
degli organismi che sembrano assoluta- 
mente refrattari a qual siasi vibrazione, hi 


generale però b. distruzioni in massa ap¬ 
paiono non appena si aumenti l'intensità 
delia vibrazione, fn tali condizioni si pos¬ 
sono stordire o uccidere non solo degli or 
ni seni monocellulari, mi animali come rane, 
pesci, molluschi e crostacei. 

y L'effetto dice Mari nosco è da 

paragonare a quello che produce una carie.', 
esplosiva che detoni sorc'a-.qua y ), Il die 
rammenta, sempre per analogìa* che gli u! 
Irasuoni si vanno studiando per applicazio¬ 
ni più vaste, per il loro effetto di urto sugli 
esplosivi, .he esplodono come su fossero in¬ 
nescata con un detonatore. 

Quali le previsioni* alio stato attuale, sul 
l'impiego degli ultrasuoni in biologia e 
Terapia da una parte e in fisica dall'al tra? Il 
campo è aperto a tutti ed è cortamente prò 
mettente, da quanto pub intuirsi in .seguito 
alle numerose esperienze effettuate in molti 
laboratori* ma non ancora coordinare in una 
sistemazione che lasci enunciare dei prima 
pi generali, Molti lati restano oscuri e molti 
aspetti sono da illuminate. 

Però, rimanendo nel campo biologico Sui 
quale d siamo posti pc-i informare i nostri 
lettori di questi recentissimi oriunLamenti 
cella fisica delle vibrazioni elastiche, è le¬ 
cito pensare che gli effetri distruttivi degli 
ultrasuoni possono presto sfruttarsi sìa pui 
combattere certi batteri* sia per sterilizzare 
dei prodotti alimentari, sin ancora pur agire 
su certe malattie Non c difficile prevedere 
ÌJ sorgere e raffermarsi di una terapia die-, 
j somiglianza dì q.iella basuLA sulle varie 
note radiazioni, si fondi sulle onde ultra¬ 
sonòre. « 
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Il "mondo di domani" 

NEW YORK : ESPOSIZIONE 1939 

di Affilio Podesfà 


NEW YOEiC offrir! al fiondo ntl 193?. 
dal 30 aprile al 31 ottobre, Lina Esposizione 
mondi,!!. ;i celebrazione del ex n tur ine.i un- 
t esimo anniversario della fondazioni:* ad 
governo degl : Stati Uniti sotto lo siateto fé- 
derale e Liei la proclamazione di Washing. 
tcn a. primo Presidente. Gli organizzatori di 
questa esposizione si sorto Imposti il coiti 
pito di superare, come tpelUcol ositi di ma¬ 
nifestazione, lutee li esposizioni fino ad oggi 
realizzi* Lm 

li tema della mostra e.- cqrnimente dei più 
ambiziosi .J audaci; « Costruire il monda 
di domani ■> esplora re arditamente il futu¬ 
ro, inh. ire ed interpretare i possibili svilup- 
p. dell 'umano progresso. Questo il program, 
ma- vedremo a suo tempo fino a che pun 
lo e tome sarà attuato. In pratica l'esposi¬ 
zione sarà, Seconda le parate del Presicierti; 


del comitato organizzativo Grover Whalen. 
a una spettacolosa documentaiione dei pro¬ 
gressi die i America, ha compiuto in un se¬ 
colo e mezzo nella scienza, ne!k arti nella 
educazione:, nella produzione e in clieti gli 
altri settori dell'attività umana. '?> 

Dalli planimetria e dai progetti che si co 
nascono ci si può già. rendere corno ili qyel¬ 
le. -In- - a rù rjL-esta esposizione incaricata di 
« costruire li mondo ili domani ». Nàt Litri- 
meco e e?sa appratì iter! delle esperienze dd- 
ii manifestazioni procedenti c specialmente 
d: quella, L-ecentemeate chiusa di Parigi; 
.e. r;ì quindi T privilegio de non essere come 
quest'ultima itlatl caute, anche se molto pili 
estesa - 500 ettari in luogo di 100 — per 
che sarà divisa in zone secondo sette classi¬ 
ficazioni — arte, scienza, industrie, intensi; 
se soci rie, trasporti, attrazioni eoe, — cd i 



Vàcui ir siif.'-ma dj iJji ir-cracia ondalo “ C 
-.Mar.jo.-j ho •’ alte Fj^hiitiq 1 Bay. ogaì 2 £slt(J f. 
i?rrr.ion* dc.Hu jEFacaSais tgpjti’siace. 


suoi padiglioni non avranno che un sol 
piano; infine, invece rir& installarsi come pa¬ 
rassita nel centro urbano Sarà situata in pros¬ 
simità della città. La località scelte per 
I esposizione il Flnslung IVfeaduws Perle, 
nel La iM.-sl.itig Bay. al di la di Queens e di 
]^mìtici, nella immensa, isola die l’orma 
come I interni tale di fronte i New York, 
r ..he era prima zona paludosa e desertica, 
è stata completamente sistemi ita con interes¬ 
santi operazioni ni urbanesimo, cori]mnari¬ 
ci numerosi c grandi Livori di carattere sta¬ 
bile. Sono senti ndlo stesso tempo stabiliti 
giganteschi parchi per ante, reti di strade 
■_ di autostrade. uno sbarcatoio nulla baia od 
un aeroporto. Completata la prepai azione 
del terreno, ; .avori costruttivi sono ora in 
orino sviluppo* specialmente lungo lasse 
principale, in cui la "Piazza del tema", con 
le costruzioni rappresentative e simboli die, 
costi idiscc U fondale di un motivo conver¬ 
gente eht sbocca in um piazza ellittica il 
cui complesso ricorda quello di S. Pietro e 
dcr Borghi, 

Organizzazione eenfrifugs 

l'Esposizione sarà spaziosa, ma non di sol 
di natamente-esteia - la organizzazione, cen¬ 
trifuga. La fatica, malattia delle fiere, sarà 
ridotta al minimo rie: visitatori. Dai cuoce 
della riera si irradieranno i centri secon¬ 
dari I centri più lontani avranno il van¬ 
taggio di più vasti punti di vista. ìl Central 
Pi-irkwiy ÉQteiisiori passe:! sorto la metà oc. 
cidentaie dell'arca, dei centro, in um strada 
abbassati. Parallelamente ai Parkway, a le- 
vinte, si troverà una delle spianate princi¬ 
pali L'altra spi ari ria, seguendo l'asse prin¬ 
cipale della esposizione, sarà in direzione 
della strada ferrata. Se si prolungasse questo 
asse /ino al porto di New York, esdp au¬ 
lirebbe a finire sotto la statua delia Libertà. 
Dii centro il visitatore vedrà, verso Est, ai- 
iriverso uni lungi distesi di bacini e di 
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stagni. la pazzi del Governo e ]'Edificio fé- 
d ernie, c la zona degli itati. Un teatro al- 
l'aperto dèlia ca par età di L6.5GQ posti, da l 
sopravviverà, .di'Esposizione e diventerà una 
attrizione permanente del Flushing Mei 
dows Pu le, è sLato progettato sulle rive dei 
lago artificiale. La scem 3 separata dai gra¬ 
dini da un braccio d'acqua, formerà una 
specie di isola disposizione questa, che 
permette una grande varietà di spettacoli 

IR "p&rìsferio" e U "iriSone" 

Quale sari :£ valore archi tettonico JeJ- 
l'esposizione. anche nei riguardi dell'ambi 
doso terna che le si c- imposto, incora non 
c possibile dire, benché di quel poco che 
già è fatto e dar disegni, che si conoscono, 
non si possano trarre previsioni di un de¬ 
ciso mi gl in rumente, per uniti e siile, sulle 
più recenti m imi feste zEoni interri aiti umili del 
genere. Tuttavia è interessante clic si sia 
voluto creare uni unità caratteristica moti¬ 
vo costruttivo e simbolico del ['Esposizione, 
e che si sia giunti, attraverso lunghi e com¬ 
plèssi si udì e un fantasioso lavoro di pro¬ 
ve, a forme semplici ndlu spazio, secondo 
[L progetto degli ardi [tetti Harris on c 
L'oui ihoux 11 " perii furio ’ colossi e sfera 
diJIVctirmii di acciàio e il " tritane ", .gigan- 
resto matraccio allungali ssimo, rappresente¬ 
ranno la nuova epoca, caratteri zìi ta dui pro¬ 
gresso tecnico e dairardirezza costruttiva, Il 

I Èri Ione. pilone a tre faccia alto 215 me¬ 
tri. diffonderà . mcervàlh regalali ài voce 
delta Tieru, btfell'intèrno del " perìsforlo ". 
su cui batterìe di potenti proiettori gette¬ 
ranno fasci di luce colorata, una piattafor¬ 
ma girevole porterà i visitatori lungo le pa¬ 
reti, su coi saranno costruiti in miniatura 
paesi e città, pianure c montagne, stabili- 
mfinti industriali e foreste, in alici termi 
ni : una sintetici visione del mondo desi ma¬ 
ta pl suscitate, dicono gli organizzatoli, nel 

II mente del pubblica l'idea delfa coopera- 
zione e dei suoi benefici effètti ai fini dtl 
progresso civile, 

L'bspostaiopc sarà divisa in dièci gnmdi 
sezioni, destinate alle arti, alle Industrie, al 
Ì ediìrazione, ai servizi pubbftei di'r-hitacio- 
ne, a fi igiene, all’alimenta&ione, al vestiario, 
alla ricreazione e alla cooperatone e sarà 
ricchissima di ione verdi, di giardini e di 
fontano. Oltre ai padiglioni dulie dieci se¬ 
zioni l'esposizione avrà un p il azza dedicato 



Ptaiico d'insieme d+Ua Esposizione ài N*w York 1936. CcirlaFcr.àc alla plcnjxn |rin della Cicuta ..e Un. 


aliò bmta fcceralc e morti 
padiglioni dedicati ai quaran¬ 
totto Stati, dell'Unione, Lo 
Stato c [a città di New York 
avranno costruzioni proprie 
di particolare importanza. Vi 
saranno infine i palazzi delle 
nazioni straniere, tra cui quel¬ 
lo dell'Iteli?.., che bit già an¬ 
nunciato ufficialmente li sua 
partecipazione, la quale non 
sarà certamente seconda a, 
quella di nessun'altrii 

Spesa lolale : suorc 
di cSolters e spirilo 
americani o 

La spesa totale per 1 Esposi* 
Zioae raggiungerà i 150 mi- 
■liom di dollari, di cui oltre 
sessanta per il viale centrali 
il quale eoo le sue costruzio¬ 
ni rappresenterà le moltepli¬ 
ci attività che gli Stati llnitj 
hanno assorbito dai diversi 
paesi se Lanieri e che oggi 
sono fuse ed amalgamate n -1 
cosiddetto " spirito America 
un ". ]I viale sarà decorato 
duunn enorme statua di Gioì 



Parti-colur* dada dÌEljIhusi , P , 0 '=- d*tftì adititi principali naUn Espo- 
siD£ 3 E& di Haw York 103S. I, ?ckfl=3 eeU'Acmig3.tc^aaEi; 2, Co- 
EULS-caìiaoii 3 , Iridur.Uic- . esalti 4 , 5 , A’insntcacre; 

□ Medicina o IgEer.?? 7, Caos un ito rij 1 E, Miniale a melsUErgr^ 
a, AliftWr.'XJjiuuh; ] D, Affari?* U, Cirft di Kavr Vark. 
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[j j’ip-j:j.TcL3- r il iritone uoJìc prima isiso- cùiI.-jì 
tivù. T! yorjotpria caie v.ha immensa sfelCl CCT-fC, 
di cttPJ K VI ài cimn-O-irO. dilL- secifcTejà sr-s-fj- 
cil.ii da uijg leggarc di galli d’acqua. Nelria- 
tc-T^g ,u pia ria: ermo girr.Tof-=, eupnee di iàOl 
purs^m-, zStìrtérà i VJaSialorE -E parlili;. ;i 

Ili-ne anrvjrc pvr la illuminai®!» c per ,c 
tra 3 ZT,Ìr?E.ÌOnÌ pariia. Questi -SCmplicL no'.ivi 

■^ecmeìrici Epraiitqp il " tema r 'i pei ìc pnitin 
ìFolin vendono usati. in casi grandi liLcneosieni, 
Ì,all'ed5J:EJo 
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gin Washington ■■ -or, ?l]Ltu Sculture sim¬ 
boliche, 

Si prevede che l'esposizione sarà vbri.it.i 
Jc cinquanta mi [ioni di persone. J mezzi di 
trasporto predisposti consentiranno reflus¬ 
so e l'esodo di l6.000 persone allora, L«. 
RctorÌE interne porranno consentire i : trat- 
tìi 0 . ron vini mezzi ,ii traspor to, o a ré rei, 
d- K00.000 persone contemporaneamente. 
Sono srati progettaci, tra l'altro, il proban- 


ga mento della galleria sotterranti ■ he giun¬ 
ge lino a tre chilometri calla sede odi'ss po¬ 
sizione: lince dirette di autobus, che pcr- 
inetteranno di trasportare .50.000 persone al 
domo e posteggi capaci di -ì0.000 autamo- 
hi I i. t.Ilr id rù v ù Unnii potrunno e rama rare 11 e 1 - 
la vicina baia e gli aeroplani in un aero,, 
dromo attiguo. Grand: strade e viali fra¬ 
li zzeranno le disposizioni adottare per il 
traffico. 




t'èdilicLq <J'/«T.nir.:3Irasta?.? ■: .i.i :-?10Si9 
IL jHtcc è? caiDFLelecicntp ' vltlnaic. 


IL _cc lax&j :Lil_ Ili-V'v;l;:v 
Lussili ir. roS!r~?La:i« .liI tinsJt. 




J lavori di costruzione del viale sono già 
in corso, come è gii in corso qualcuna del¬ 
le costruzioni principali : il palazzo delle 
comunicazioni, il padiglione che ospiterà 
i visirato ti in casodi pioggia, il palazzo d fi¬ 
la medicina ■. della sanità, il palazzo della 
metallurgia e miniere, il palazzo dei con¬ 
sumatori, oltre il palazzo di a mmi ni strazi ci¬ 
ne e direzione, completamente ultimato, 
Sono sta. ti anche iniziati i lavori pur la lo- 
sbuzlone della ' Casa-di vetro " della città 
di New York- Nella " Piazza del tema 
20.000 cassoni sono stati collocati e mi 
gii aia di ionncliate di cemento sono state 
impiegate per la preparazione delle fonda- 
menta che sorreggeranno l'enorme peso del 
" Perisferio e del " Tritone " 

Tirando le somme: 
auree mediócrilas 

In complesso, un'esposizione di imposta¬ 
zioni: spettacolosa, per vastità dì spazio c 
ricchezza di mezzi Urbanisticamente, hit» 
lavi a, bendar siano abbastanza ragionili lu 
ci visione por materie e l'irradi amento da un 
unico asse. come, e specialmente, la posi¬ 
zione rispetto alle granai vie del Saffico ■:■ 
alla connessione col centro r if<udùv,> (in 14 
iiiinufi sì potrà raggiungere la lucra da 
Manhattan con 1 a ferrovia, in 18 con 1 Au¬ 
tomobile dal ponte di Trjborpugfa, in 24 
da Times Square con la metropolitana); la 
composizione planimetrica, che sacrifica 
troppo .iva. rappresentazione simbolica, non 
li a darci buoni risultati estetici, spad rumente 
per gli innèsti fi stella ed i troppo frequen¬ 
ti tracciati curvi. Ne urbanisticamente, ni- 
archi tettonicamente dunque, n; Ani f estasi io¬ 
ne di grande importanza per unità, rigore 
di principi!, stile: ma, una grandiosa rasse¬ 
gna dell'attività dui mondo moderno, una 
afferma «ione Ji energìa e di vita, caratteri 
eticamente americana. « 
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UOMINI SALAMANDRA 

I camminatori 


frNlvRUCADNIZZAE pieno di furore. 

ifc comandò che si facesse iuoto il Li io mere 
■S sórte volte £:Li di quel che soleva, tarsi.,.. 
« I- i trt uomini furono legati e gttia:i in 
v. mezzo , Li fon Lece arderne... E. co li ri 
-ri-./ic .1 ilio: Guardate;., cernerimno 

<'. in mezzo al fuoco ionio: luti putito nul 

H. la... H Sii idre eh, Mesbich e Abédr.ego 
$ uscirono li nezzti lI l'litico,,, die nor 
* ai e va !■■'■ ufo riesser, potare Sul loro . orpo. a 

Qutsfo ceso narrato .le11e Bibbie (Dam>: 
li-, III. 19-^7) è il più antico esemplo J' 
un fenomeno ire i più impressionanti che 
l'uomo abbia mai potato constatare ; -’irn 
mi:tuta :iI -uoco. L per quanto eccezionale 
- fenomeno possa appetire, .c tra dizioni e 

I. l storia, specialmente religiosa, d: 'latti 
popoli ne recenti numerosi esempi. Se in 
molli cesi, un e Ione di leggenda top. lo ai Lieti 
riportati lì con L valore obbiettivo è scientifico, 
nondimeno a moderna ricerca pirchh: ;ia 
registrato i ■ ontroNato tinnìan>si fenomcni 
vii immunità al fuoco, degni di setta atLcn 
z ione si e per 1" ceca: a tozze degli espé ri nienti 
die per la serietà scientìfica di chi ,'r hi con¬ 
dotti. Ma, di ciò sarebbe troppo lungo 
parlare. 

Qui vogliamo solo ini'onnarc delle nuovo 
esperienze ci mari']a. Sui tizzoni le 

più comune ira legante lame di immuni ri 
il li loco — condotte recente mente in laghi] 
terra J& I farri' Price (noto metipsicbista in- 
dese di cui EHocpli ha pubblicato un libro 
tssiU gustoso cu istruttivo, A caccia degù 
, smuri., vedi 5Ah ERE, tese. ?7)> clr 
ui Ir i.i ini ostile: Inni date del fachiro ca¬ 
se l mi r in n a Kaida ÌJllx. Q i sèsta in r eressi n I ci • 
Mini' soggetto psichico — lungamente .spe¬ 
rimentato dal rfricc anche in reiezione elle 
.sue facoltà di chiaroveggenza —eseguì sei 
" macce sui tizzoni " senza riportare la mì¬ 
nima bruciatura, benché fa temperatura delle 
superne!e incuci destati te fosse dì ben 430F 
con I 100 " sotto le bragia. Ln volonteroso 
che volle seguire Rudi Buse ddxj l piedi 
malamente ustionati. 

Gli esperimenti furono condotti c control¬ 
lati con la massima severità < metodo rig: 
demente scientifico, cogl da poter escludete 
tassativa mente qualunque ipotesi di trucco, 
li Prkt potè quindi dare por dimo 
girata l'immunità, di Rude Bua alia marchi 
sui tizzoni, naturalmente entro i Finiti mas 
situi degli esperimenti allora condotti ; cioè 
quattro passi alla volti con una durata me¬ 
dia di contatto, tra piede e Superficie mce-i 
Jescente, dì circa mezzo secondo per da- 
.scun passo. 

Pili recentemente il Fritt hn potuto ripe¬ 
tere analoghi Esperimenti con un mussul¬ 
mano di Cewpore. Alum-d Hussein, il quale 
affermava pure di poter ' trasmettere " an¬ 
che ad altri la sua immunità alle fiamme. Fu 
perciò pubblicalo un annuncio sui giornali 
per cercare volenterosi che si prestassero ,:!- 
l'esperimento, è tri i quaranta che sr offri- 


sui fuoco 

tono ne furono accettati cinque Questi, 
come l'Hussein fumee .sottopósti ed accu¬ 
rato esame medico e chimico' delle piante 
dei piedi, ed i nitrì i controlli già posti In 
essere con Rudi Bux. 

Fu prope rate una : osisi di quattro metri 
ui lunghezza, larga L,àO c profonda circ;- 
]Q cm; riempiti; di legni di querele coperta 
Or ir. in atti rei bone 11:,, Al mcim ditto del 
primo especuiLcntù II I eri pera: u re liuperu- 
cisdc era ci 57 5", Bussa in, Llopo aver recitato 
alcune preghière, traversò i tizzoni incacidt- 
sccnti con tra lunghi pa-ssi. Quindi Fesperi 
mento n. ripetuto da Hussein seguito dr. 
re ' vq] ontati ' che .si tenevano por roano, 
i ! primo iuatc .10 elin anturi deli'indi mio, 
Tutti '.tri: i ' voi unta ri " uscirono dai iiz* i. 
n:. perù. cónLroriemenre ali e pretese di que¬ 
sti, con i piedi leggermente ustionati, Gli al¬ 
tri due volontari " eseguirono la prava di 
soli, ma aneli'essi ne riportarono bruciature. 
Dii notare die l.i temperatura delle piante 
li Hassaia all .iscnai dei tizzoni, fu cia- 
sCL'na v ulta trovata w!worr e quella mi- 
surs-tj prime di entrare nella brace, 

Due giorni dopo fu eseguito un secónda 


espcri mento, am una baca di oltre se. nitrii 
di lunghezze, Hussein le trevenSu coti sei 
passi, me i.e use; questa volta cor. i pieci 
leggermente usti nudi. Ne acrile. i Ll ;.ìiìp:i 
elle- condizioni J d l'caper i menni riu assi¬ 
steva tri I altro indie .in cronista radiofo¬ 
nico) k quali non gl : avrebbero .ur.sentito 
una. sufficicr.lL ' fece ' , Lina le'*2.1 prova 
ebbe luògo dieci giorni dopo, con i.ne foas, 
J 1 A ni di lunghezza, a ; ima U-.n peni tu re 
s1.1 perite i alò di 800 ". Hussàìil I e teav t rsò con 
quattro passi, senza alcuna scottatura : an¬ 
che uno dei 'volontari ripetè li prova 
Ledendone del tutto illeso 

A cónci Lisi nne di queste nuova sèlie 'li 
esperimenti il Frice afferma, in ma jui .te- 
eeiHksima rionognuia sull'arguir rni.n eh-: 
('apparente immunità Mie bru, ùunrr, toni le 
c parziale, non è s atri ci enten lènte ir. oc 

male >j lLl :: 'b ledere l'ipotesi Idi Intenerii'.: 
1 1 u i pa r: i col a re i tfi, to n ; untai z n psi eli i co : 
che l'immanità sia dovuta piuttosto -il mo¬ 
dèsto numero di passi ed nFa brevità £d 
contatto, Ergv, entro gli stessi .imiti, ludi 
dovrebbero poter ripetere le prodezze ui 
Kud.:. fJm o compagni. Chi vuoi provare ? 

Ciò non coglie nulle potò, il valore fino 
meni co ài tanti a lìti casi d: i mmu nità al 
fuoco assai più complessi, tir-1 quii] Freme 
in un prossimo articolo. ® 
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Scoperte archeologiche ad Adria 

L'enigma del cocchio 


UN RITROVAMENTO archeologico di 
eccezionale i mpcrrtanza si è avuto in Adria 
durante Y esplorazione- di una delle nume- 
rose necropoli peéf ornane die si estendono 
ir.torno all x cittA Finora le ricerche hanno 


messo m lui e circa duecento Tombe, Ji cui 
poche, romane dei periodo stugusfeo a ere 
magione ricche di imissimi vetri colorati, 
disposte ad una quota media di 1 h- 1. ?0 m 
sotto il piano di campagna, moire pre.ro 





mane a inumazione con scheletri origina¬ 
ri amenti orienrati versa Est, tua sconcici 
per la decomposizione defilai ta bari lignea 
su cui erano state collocate le salme. Queste 
tombe scavate a fossi in piena terra, senza 
segno alcuno di dolimi tizi nne, sono alla 
profondità dj 2-1-2.5 Ù tn sotto lo stesso 
piano e, dii materiale rinvenuto, vengono 
attribuite al set. IV a, C. 

La disposizione più comune è la seguente : 
scheletro rivolto a levante e disposto lungo 
il iato Nord della, tomba ; una o più anfore 
del curette rùstico tipo ad ri esc collocate ai 
piedi; numerosi piatti e vasi fittili per lo 
più a vernice neri del tipo etnisco-cam¬ 
pano, ma forse di iabbricozione locale di 
sposti lungo il Iato Sud : orecchini d'oro 
filigranato e collane con pendagli in foglia 
d'oro, con abbondanti e grossi grani di 
ambra e con qualche perla vitrea. 

Il cocchio e i cavallai 

Veramente eccezionale fu la scoperta di 
■ un cocchio, esso pure orientato verso le¬ 
vante. I due cavalli della, pariglia posino 
sui fianchi esterni, simmetricamente dispo¬ 
sti ed accuratamente composti Nelle boc¬ 
cile sono ancora semiti ì motsi di ferro. 

I quattro anelli che servivano a sostenete 
le briglie sono intatti, Tanto la testata del 
timorie, l'asse e i cerchioni di ferro, quanto 
i coprimozzi e le borchie di bronzo del 
carro sono conservaci. Non così la strut¬ 
tura lignea che si c decomposta senza la¬ 
sciale traccia alcuna. Attraverso ’u biga è 
lo scheletro di un terza cavallo forse del 
cavallo di battaglia, egualmente orientato : 
abbattotn sul fianco destro, con le zampe 
anteriori intrecciate nella ruota sinistra. 
Esso ha un leggero morso di bronzo, Nes¬ 
suna altra tomba, nè resto di animale è 
stato rinvenuto nel luogo, se si toglie la 
resti e qualche OSSO di un quarto cavallo 
trovati alla stessa profondità e con lo stesso 
orientamento in vicinanza dei precedenti. 
La completa assenza di ossa di bestie ri¬ 
scontrata in tutta ifi necropoli e la vicinanza, 
■ielle tombe più ricche al cocchio c b po¬ 
situra di questo, quasi il centro del sepol¬ 
creto, inducono a ritenere che si fratti della 
sepoltura di un grande personaggio alla cui 
morte furono sacrificaci il cocchio ed il ca¬ 
vallo di battaglia, La tomba pili vicina, di¬ 
sposta sul lato Est del cocchio, ha dato due 
orecchini d'oro filigranato lavorati a tor- 
queo di eccezionale grandezza (5 cm di 
diametro) ed una iscrizione in caratteri 
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Le periglia da carie. 





etruschi, grafitai su di un piatta nero finora 
inali decifrati. Su]l'asse dei cecia, e 2 tre 
aneti 1 più id Ovest, v sono rinvenuti indizi 
di .se,ivo e di rinterro eseguiti In tempi ro¬ 
mani 0 per lavori, o forse per depredare 
la tomba. 


Il carro d'oro de! re 
e il mito di Fetonte 


I/antica tradizione locale che ricorda il 
carro d'ero d'un re "Adriano' (di un 
luOrinone etrusco o di un "regiduj" gal¬ 
lica) il quale sarebbe sepolto in una necro¬ 
poli. h avvalorata, dal rinvenimento odierno 
che fa pensare ad una particolare consuc 
hidine 0 ad un singolare rito Ji quelle; po¬ 
polazioni emiscO’ddricsi della bassa pia¬ 
nura padana presso le quali il culto c la 
fiuta dei cavilli dovevano essere veramente 
eccezionali sia per h speciale conforma' 
aitine del terreno che ne favoriva l'usa, 
sili per le tradizioni dei popoli che vi eb¬ 
bero stanzi. Conviene ricordare che fio dal 
scc. VI a. C il navarca Fiiisto; invinto dal 
tiranno Dionisio di Siracusa a reggere la 
città di Adria ed a presidiarne il porto, vi 
aveva canuto un celebre allevamento di 
«.valli; che presso il popolo di Adria ap¬ 
punto sorse il mito d,r Fetonte (più tardi 
accolto da artisti greci) il quale, figlio del 
sole, volendo guidate 1 destrieri di fuoco 
c mal reggendo I freni si avvicinò alla, 
terra fino ad arderla si che Giove, per 
pierà 1 J 3 tei, precipitò nel fiume Irridano 



La :.ciuLiq N, i 

suppellettili c’ ir 


(il Fcty 1 é nabli e giovane. Conviene ricor¬ 
dare ancora che secondo gii Etruschi d 
viaggio agli Inferi era affidino .ti cavallo, 
simboleggiarne il sole il quale- ai termine 
della sua quotidiana corsa si inabissa nelle 
tenebre- infernali; che questi ebbero del 
cavallo un vero culto., c- che anche i Galli, 
quantunque rozzi e di nuli'altro curanti se- 
non della guerra c deifagricolriir?-, com¬ 
battendo su carri e $u destrieri e curando il 
bestiame, dovettero lenere jn onore i ca¬ 
valli. 

Perciò, sia che la biga di Adria venga 
considerata come la dedicazione funeraria 
ad un condottiero, sia die essa venga rite¬ 
nuta come il monumento ri é tm le dtposto 
nel centro della necropoli al cavallo, sim¬ 
bolo della divinità solare, il ritrovamento 
ha un" importanza enorme ed è destinato 
ad attirare l'attenzione degli archeologi e 
dogli studiosi, 

[SrLlzzi ■*; Jlatc-lni* fiatiti 
KoapU. Milane, lesto od 
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n.H.resu faci [monte evocala dalle tre righe 
del giornale <K £ stato distato ieri, il 
l-.rgo Ji Livorno, una squalo... ucc, y> Non 
si osa più scrivere:., neanche- to tempo di 
calura t dì vacanze «stive che « Lo storto - 
nuco bagnante venne attaccato " divorato 
dal mostro iti idi no sotto gli docili dr ana 
folla impotente '» ma quel tanto di bri- 
viJo che vi connesso con !a sottile- pinna 
triangolare Ohe solca 1- superficie del¬ 
l'oceano quota ancora il pescecane fra In 
zoologia glorila E isti c.i li sicuro et?etto. 

Prima dii (tuffo: quald 
sano i peseicam? 

13 cominciamo a incenderà su quest'espres¬ 
sione di ' pesco: me ' , co ì'l facile ad abu¬ 
sati giochi di parole. Non c asso lutamene 
obbligatorio ci ir un pescecane sì* I ungo 
una dolina di metri e pesi le sue dieci 
tonnellate. be vogliamo chiamare ptìticani 
ratei gli squali., ossia ì sciaci squali di — 
dice lo zoologo ■ pesci primitivi dado sche. 
letro i irti ligi neo, con il corpo fusiforme 


Sei Si : ibi di SA PURE, tu dosi. Isa <-•• .■;' 
manti, rispondendo -.dia domaftda di io? set¬ 
tore, ebbi: ad decennure ài grand? \ quali, 
fra t ifi ai &7!fù Vertute gigari h del Mare or 
rerie-’df, lÌ'ì- rtoa bisogna e federe che tutti 
ih afM&h passeggino un i ara/ieri fieri talìS- 
r o: e eh#, asm, ì più mas tocioti ilei, la cut 
mole farebbe xo spettar e. chusà quale jrifatti. 
\onn dotali del rifilici e più mite t; p;seifh • 
di questo mondo, almenoSuo riguardi dei- 

•'UOMO. 

C:j r-osus, U cui pseudonimo ben si ut taglia 
distinto biòlogo che ‘/gli è : biologo, 
quindi rnno.isstimo della vita e dei costu¬ 
mi d) seno ciò che rive e ci agita r lo tir 
in efiie-sso nostra móndo dalle innumeri ma- 
t a viglia, riprendi il tema costina- nd».,ì a ir¬ 
eos sto difensore di una onesta Cai ago: ta di 
pesa che soffre per una ics sona fama i he 
io malefatta di qualche ara specie non ba¬ 
co mio a •SìustìjlcaTf . 

! lettori i-ediWitX'.- così d/m ststr.no, A 
in ni e delia scienza r còme ai perìcoli} JA 
pésckanì, almeno aulir rio sire s piagge me¬ 
di/errante, non spittino probahrhtà mag¬ 
gior? che quella da i/n butterai in un -nso 
nei giardini di 8oboli : cosa non affatto 
imt’o \.bini e. ma ceno estrensannante fuori 
dell* Ordinati#, 

NON VE DUBBIO che il serpente di 
mare .sia definitivamente scredi rato, dopo 
uni lunga e gloriosa, carriera giornalistica. 
Me esso ha generato una prosperi e varili 
àgli olanda di " mostri marini " che gal va- 
n [zzano il languido interesse del pubblico 
estivo per quanto désti no nella nostri 
stampa soltanto deboli echi di ben più rac¬ 
capriccianti comunicati delle agenzie stra¬ 
niere, 

In buona posizione, fra i mostri marini, 
t: tuttora il ' pescecane magico nome cui 
si associano ricordi di letture giovanili, rac¬ 
capriccianti episodi di gambe troncate di un 
tol colpo, di disperate lotte di naufraghi : 
un'aureola di ferocia c di leggenda mzri- 
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od grande nuotatore, la pelle .scabra, ri¬ 
coperti di speciali squame dette.- plsieoidi. 
cinque (raramente sei o sette) fessure bran¬ 
chiali e larga bocca, aperta /entra lenente, 
per tralasciare i caratteri, molto più inte¬ 
ressanti offerti dalla loro anatomia — ab¬ 
bi amo a che fare con un duecento venti 
specie', distribuite Ln po' dappertutto, che 
vanno dal piccolo SpÌTiax tìiger, lungo a 
malapena un mezzo metto, sino al gigante 
fra i pesi.], il Rhmeydóft typta che può 
realmente raggiungere quello dieci tonnel¬ 
late di peso di cui sopra, 

Sono tutti pesci di acque libere e spesso 
d'alto mare, potenti nuotatori, eminente¬ 
mente carnivori e cacciaton, predatori ac¬ 
caniti di ogni sorta di altri pesci, non esclusi 
i loro stessi congeneri, cifraci di accori cen¬ 
uri: di rtostarti ? di molluschi in man¬ 
canza dj meglio ; ma dire più di cosi nei 
riguardi della loro pirateria. Sarebbe spin 
gemi versoi quelle coloriture giornalistiche 
che lo zoologo non sempre approva. 

i! linguaggio comune designa come pesci- 
-;;vrr gh squali di maggiori dimensioni, ma 
dove finisca il titolo di pescecane- e dove 
cominci la più tranquilla terminologia dei 
pescatori e dei naturalisti, t difficile dire 
— dato soprattutto che f apprezzamento 
delle dimensioni dL uxìq squalo o sgualcito, 
mentre il bagnante sta tentando di battere 
il primito ueì cento metri a runa verso 
riva diventa questione- piuttosto incerta e 
soggettiva. 

GSli antichi esageravano 

Non Ne dubbio che l'aspetta c respres¬ 
sione aei grandi squali sono fatti per in 
l : li te re un certo senso di rispetto: i nostri 
avi non l'nvEvanD certamente meno sen¬ 
tito di noi Secóndo ri Fu reti ère, Q nome- 
francese del pescecane, sarebbe una 

corruzione di requiem H ossia d- tutto ciò 
che resterebbe da dire di un uomo alle 
prose ' ori. gli stj'.ia 11 Rondelctius. avo degli 
ittiologi moderni, descrivendo sotto il nome- 
di Lamia 11 grande squalo bianco (il Cjr- 
rharciJou t .f fi Lirici) ne dice testualmente; 
<l Voracissimo, divora gli uomini interi, 
come si t sperimentalmente provato, peri 
che in ailri tempi (Rondeletius scrive que 
ilo nel 13-5-4) sì sona catturate- a Nizza c 
u rvfursigli: lamie nel cui stomaco si è 
l rovito un uomo con tutta la .sua arma- 
luta,.. » dedunendone che v con il riflettere 
a queste cose, ho pensato esser stata una 
Lamia l'animale entro il cui ventre Giona 
per valere delle Provvidenza divina, ri tra ri 
tenne tre giorni, uscendone sano e salvo, 
il che non è affatto contrario a ira Sacra 
Scrittura.». Gì ri oso è che duecent'àcmi più 
tardi, Linneo esprimesse la stessa opi¬ 
nione I 

Ora, ira i grandi squali come il Rbi- 
fieedvn lypu j e il Céiflrhhitis maxìmifs, che, 
neanche .1 tatto apposta sono del tutto inof¬ 
fensivi — solo cinque 0 sei specie sa urta 
sessantina danno sospetto di attaccare 
l'uomo e uni lo fa certamente;, proprio la 
Lamia di RondeIerius, il G&rtbarodòn cur- 
chmmy il man-éwter, mangiatore d'uomtni 
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degli ingiuri, grande specie tropicale, pi ut 
tosto rara ovunque ed eccezionalmente prt. 
sente anche in mari temperati I essa |,-i 
responsabile deL due accidenti mortali dei 
191 .< a Matawan Creck, a nord del Capo 
HatteniS, Sulla costa atlantica degli Stati 
Uniti. L‘eccezionalità del fatto risulta chia¬ 
ramente da questa curiosi storia già nel 
L 390 uri americano, Herman Ocbrichs, 
aveva offerto, attraverso il giornale The 
Sun, un premio di cinquecento dollari per 
ogni caso debitamente autenticato di pe¬ 
scecane che avesse assalito un bagnati re il 
nord del Cupo It.iiicos: il donatore mori 
nel J 906 setrt-a ihe il premio potesse venire 
assegnato. 

Vi sono in mare altri 
malfattori piò pericolosi 

Gli indigeni delle coste tropi cidi e sub 
I topica h die essendo in continuo contatto 
con il mire, hanno di queste coso uni 
esperienza certamente meglio documentata 
di quelli dello zoologo d.i tavolino, in 
gènere temono molto meno t pesci cani che 
altri pesci teleostei come il barràcùdii 
{Spkyy&et;a) j quali possono infliggere ai 
nuotatori e tuffatori ferite molto gravi. 

1 certo che ■ pesci cani sono molto meno 
Temibili d] quanto suggerisca la tradizione 
popolare e clic il numero delie- foro vie- 
lune i: esiguo bulle stesse Spiagge mostra - 
li.irur. aiToflatissime di bagnanti, durante 
la stagione, sona stati elencati, dal 1919 
al 1933, trentotto l.lsì di uomini attaccati 
da pesci cani, il che 1- certamente una pur- 
ccnt iale molto bassa, rispetto alla falange 
dei frequentatori. I; anche vero che le fe 
rite provocate del morso deL pelacani sono 
quasi sempre gravissime e darebbero una 
mortalità di circa l'òOUf, In talune spiagge- 
tropicali si è anzi provveduto ad Attuare 


protezioni speciali perche ì bagnanti siano 
messi al sicuro dagli squali e soprattutto,.- 
dai traumi psicologici causati dilla com¬ 
parsa delio squalo, 

'Lutto questo sia delio per le spiagge dei 
tropici, Nei nostri mari, accidenti dovuti a 
squali si possono dire inesistenti. 

le parli s'inveriono: è l'uomo 
che mangia U pescecane 

Da tu trial tro pun to dj visSa ? invece, i 
predicarli cominciano a diventare interes¬ 
santi. J.'avversione deli'uomo provocava, 
anche la disistima dei prodotti che lo squa¬ 
lo può offrite- aH'cCùnomia umana; la carne 
era ritenuta immangiabile, sic a causi della 
sua natura coriacea, sia e sopra tutto perche 
ritenuti provenire da un animale untra pe¬ 
lago. M?. raniica terapia si serviva dell o! io 
di fegato dello squalo azzurro per alcune 
malattie di fegato dell 'uomo : impiegava la 
bile della centrini mista a miele contro la 
cataratti e le ceneri della pelle di pescecane 
contro la ugna. 1 denti di pescecane, ridotti 
in polvere, guarivano della pietra e ferma¬ 
vano le emorragie c per dì più, montati ir. 
argento, venivano appesi a! collo dei bam¬ 
bini durante la dentizione. 

Gli uomini moderni sono molto meno 
poetici - hanno scopeto die il pescecane può 
essere una c materia prima» di un certo 
interesse, che vale la pena di sfruttare ra¬ 
zionalmente ; cuoio, olio d fegato. c.irre 
commestibile, farina di pesce, ceco altrct 
tanti sottoprodotti interessanti deU r indu¬ 
stri a dc-1 pescecane. In Australia, agli Srati 
Uniti al Giappone, la pesai degli squali 
viene praticità, attivamente in certi centri; 
rocco temente si è costituiti ad Amburgo 
ima Società per la cattura e la lavorazione 
dogli squali, Un ultimo angolo di roman¬ 
ticismo marinaro C- d'avventura, giovanile 
finisce come carne in scaroEa. * 
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SOMMÉRGttìJ LE : parola j -ievùcatncc di ardimenti, di eroismo c 
dì Jttiri fido e, insieme t piena, di mistero, Pochi ranno con era! 
lezzo: come sono costruite e come vengono manovrate e impiegate, 
queste strane nata le quali possono, vUn chi solcare le acque dei 
mare. correrne invisibili le profondità; i " borghesi " e unhv gran 
parto dei marinai non sanno corna li vìva a bordo di asse, pèrche 
solo iti rarissime accezióni queste navi, ess&nztsdmente militari, in 
navigazione e tanto meno in immersione ospitano genie che non 
appartengo al r ' personale '" spedalizzato c comandato s 
i due seguenti articoli si propongono di ' spiegare" s sommergibiìi 
ai lettori di SAPERLI, i intuii potranno così comprendere queste 
armi potanti a misteriose, in erti — forse pisi che in ogni altra — 
la mirabile perfezione dei congegni è animai a dalle altissime qua¬ 
lità morali e dalla perìzia tecnica degli nomini che con esse formano 
nn tutto, solidale nella gloria ? nell’olocausto del baratro .ahnzioso. 

Cetacei di acciaio 

di Marc’Àntonio Bragadin 

I PROBLEMI che ureoere risolvete per costruire una nave subac¬ 
quea, tendervi possibile la vita c le sicure e precise manovre, sono di 
cale complessi.ti c varietà che per un ampio esame di essi occor¬ 
rerebbe almeno un intero fascicolo di É.^dEERE. Tuttavia oggi 
che l'efficienza e l'importanza militare dei nostri sommergibili 
sono all'ordine del giorno della Nazione - cercheremo di rias¬ 
sumere almeno gli argomenti principali di questo affascinante 
soggetti}. 


Cento focìnriollate ogni metro jquadral-o 

I moderni sommergibili sono costi:airi per raggiungere profondità 
prossime ed anche superiori ai cento metri. In valore assoluto 
cento metri potrebbero sembrare pochi al profano: eppure a quella 
profondità la pressione dell'acqua è di circa dieci atmoarere, ossia 
di ben 100 tonnellate per metro quadrato. Perche possa resistere a 
cale enorme pressione, è opportuno che lo scafo — per un fieri noto 
principio di fisica — ubbia sezione trasversale ri re alare o quasi, e 
sia fusiforme. Per la navigazione in superfìcie, invece, oocotre 
che il sommergibile abbia un ponto di coperta sufficientemente 
piano L-d una prua abbastanza rialzata per frangere le onde, di linee 
opportunamente avviate per presentare la mingi resistenza ad moto. 

Le contrastanti esigenze sono state conciliate, costruendo fi « bat¬ 
tello & (in gergo nautico lo scoio del sommergibile, chissà perchè, 
si chizma & battello ì>) in due scali prossimamente coassiali : quello 
interno, di forma, fusiforme a sezione circolare. è lo scafo resi¬ 
stente clie sopporta la pressione dell'acqua e rimane ermeticamente 
chiuso in immersione; quello esterno, di forme appropriate per 
dare al som m ergi bile sufficienti qualità nautiche in superfìcie, è 
costituito di una soprastruttura non resistente, la quale, in 
immersione, c alligata ed invasa dall'acquaanzi perchè dò si 
verifichi con ia rapidità necessaria. — hi soprastruttura, c provve¬ 
duta di numerosi foci e fessure. L'intercapedine formata tra lo 
sc&fu l'esistente e quello a liberi circolazione d acqua, viene utiliz¬ 
zata nella parte inferiore per sistemarvi 1 « doppifondi » o « asse 
d’acqua » necessarie per la manovra d'immersione, 

E’ evidente l'opportunità che lo scafo resistente abbia il minor 
numero possibile di aperture; perciò i boccaporti tono genera! - 
mente tee o quattro in tutto, di di uni et co appena su Itici ente ni 
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passaggio dì un uomo, c in uni ci di portelli stagni li cui manovra 
di chiusura, è comandata dall'infèrno. Unica escrescenza dello scafo 
resistente è il tubo dèlia "torretta" pur esso stretto e cilindrico. 
Anche attorno a questo tubo si ero va una soprastruttura a libera 
circolazione d'acqua, di forme appropriate, nella quale è sistemata 
tra l'altro la piccola plancia di comando per la navigazione 
in superficie Dalla torretta emergono poi i periscopi (due o tre a 
seconda del lipo di uniti subacquea). I cannoni, generalmente uno 
o due, sono sistemati in coperta, e durante l'immersione rimangono 
in balìa dell'acqua. Nella parte inferiore delio scalo è fissiti una 
zavorra, di ghisa, che in caso di sinistro può essere distaccata dallo 
interno del battello, onde alleggerirlo 

Architettura d'igilemo dei sommergibili 

Lo scafo resistente dei sommergibili è diviso — in generale — 
in sei compartimenti, mediante paratìe stagne di robustezza ide 
guata per resistere alla pressione ddl'acqUEi nel caso che il locale 
adiacente venga ad essere allagato. Ciascuna paratìa è dotata di 
ima porti stagna di dimensioni appena sufficienti ai passaggio 
di un uomo, per la comunicazione da un compartimento ili'altro. 
Nel locale prodiero del battello si aprono i portelli dei tubi 
lanciasi lue l di prora (generai meni e quattro) c sono sistemati i siluri 
di riserva. Questo locale costituisce aneli e lo "alloggio" dei ma¬ 
rinai, èhc qui appendono le biande nei cari casi in cué, In navi¬ 
gazione, qualcuno di essi abbia il tempo di riposare (seppure oò 
si possa borghesemente definire un «riposare»!). ! tubi lancia- 
siluri dei sommergibili sono fissi con asse parali do allo scafo, c 
Vengono chiusi agli estremi da due portelli stagni. Poco prima di 
effettuare il lancio, il porcello esterno viene aperto con manovr i 
comandata dal!'interno del sommergibile. Il lancio è effettuato 
cùn un potente soffio di aria compressa, dopodiché il portello 
esterno viene richiuso e l'acqua che ha invasò il tubo di lancio 
è Svuotata in sentina. L" possibile allora aprire il por tedio Interno 
e ricaricare lJ tubo di lancio Con un nuovo siluro. 

■ 1 due compartimenti successivi alia camera di lancio prodiera 
sono sezionali da un ponte orizzontale, e nella parte infecfore 
racchiudono le batterie di accumulatori elettrici del sommergibile ■ 
in generale da due * quattro batterie di areumul.dori di 30 a 60 
clementi in serie per ciascuno che alimentano i motori elettrici di 
propulsione pei la navigazione subacquea, oltre i macchinari ausi¬ 
liari e l'impianto di illuminazione. 

Nei due eoa aparti menti scmidlìndrici, al di sopra dei Jocali- 
accu mulatti ri, sono sistemati J‘alloggio-ufficiali (un minuscolo 
quadrato ", con pìccole cuccette e qualche armadio) e !j. ci¬ 
merà di comando " che è il cuore e cervello del sommergìbile ; 
qui sono riuniti tutti i principali organi di manovra, e qui, in 
immersione, stanno il comandante e gli uomini cui sono affidai.- 
i servizi più delicati. 

Viene por un piccolo compartimento in cui sono sistemate le cabine 
delia stazione radiotelegrafici, e della stazione idro fonici per la 
trasmissione c ricezione dei segnali acustici subacquei. 

Ned compartimento successivo sono collocati i motori termici 
per la navigazione in superficie e quelli elettrici per la naviga¬ 
zione subacquea, L'ultimo compartimento poppiero, è il locale lan 
cinsi luti rii poppa, analogo a quello prodiero: nei sommergibili 
posamine, però, invece elei tubi di lancio qui si aprono f JuLu per 
l'espulsione delle lorpcdini subacque, stivate sa apposite rtrroguide. 

L’Immersione. Sommergibile, non sottomarino E 

Per immergersi, il sommergibile deve annuliare la " riserva di 
spinta" che la fa galleggiare c do si ottiene aumentando il peso 
■lei battello con i' allagamento deJJc casse di acqua dette sopra 
Ricordiamo (SAPERE, fase, fi?) che'la riserva di spinta dei 
sommergibili è arca il 25% del dislocamento. e perciò, per an¬ 
nullarla, occorre appesantite il battello di un peso d'acqua pars 
a circa un quarto dei peso del sommergibile. le prime uniti 
subacquei, .die si chiamavano "sottomarini " (quelle moderne sona 
invece tutte " sommergibili " : non ri dica mai M sottomarino “ !) 
avevano invece una riserva di spinta dei 5% circa, 



Le 'casse d'acqua' sono numerose cd hanno anche particolari 
utili zza* ioni. Esistono infatti "casse ai compenso", per la com¬ 
pensazione dei pesi variabili, uomini e cose, di volta in volta 
imbaccati :i bordo; ' L'asse d’assetto ', che servono per equilibrare 
opportunamente il sommergibile nel senso longitudinale; 1 casse 
di rapida immersionte " 3 ecc. Esistono poi casse’’ destinate a 
scopi diversi qu.ib serbatoi dì combustibile, di lubrificanti, di 
acqua dolce. ■? rimili queste casse, però, sono, generalmente ri. 
mate entro lo scafo resistente anziché nell'intercapedine. 

Ciascuna cassa Ji immersione, nel Li parte inferiore ha una. val¬ 
vola d’allagamento c- nella patte superiore una valvola (-li sfogo 
d'aria., che debbono essere ambedue aperte per il completo riem¬ 
pi meato delia cassa stessa. Lo svuotamento delle casse, per l'in¬ 
versa manovra d emersione del battello, avviene normalmente a 
mezzo di compressori che aspirano aria dall'interno dei sommer¬ 
gibile e la pompano entro te casse. Uno svuotamento issai celere; 
usato appunto per la manovra c!l rapida emersione, si ottiene im¬ 
mettendo nelle casse aria compressa ad site pressione, prelevata da 
appositi serbatoi, in cui l'aria viene immagazzinata quando li som¬ 
mergi buie è in superficie. L n terzo sistema di svuotamento delle 
casse, generalmente tenuto solo, come mezzo di riserva, si ha con 
Idropicgo di pompe elettriche (turbine d'esaurimento), Tutte te 
valvole sono manovrate il distanza, dalla ' camera di comando ", 
Nella navigazione subacquea oltre In ' rotta ", -c cioè h direzione 
verso cui si naviga, entra in giuoco l'elemento quota d'immersione” 
sul quale influiscono numerosi fattori slatici e dinamici. Qui ba- 
scerii accennare clic ju profondità di navigazione viene regolata, mant 
tenuta o variata, con l'azione dei '" timoni orizzontali '' : due coppie, 
una verso prora e l'altra verso poppa. Quando il sommergibile na¬ 
viga immerso, in generale si è ottenuto — con l'allagamento delle 
caste — che ri peso equilibri pressoché coattamente la spinta idro¬ 
statica ; il battello e, cosi, in condizione di '" equilibrio indiffe¬ 
rente ''. Agendo sui ri moni o rizzatiteli, si producono coppie di forze 
che, non solo tendono di per se stesse a far salire n scendete il som¬ 
mergibili, ma che ne inclinano longitudinalmente lo scafo. 

Questa è la descrizione tecnici del sommergibile. Per quanto 
sommaria, essa basterà al lettore per tendersi conto della perfetta 
preparazione, della assoluta disciplina., delle alte virtù militari, che 
si richiedono negli uomini che animano questo mirabile congegno 
di guerra. 
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racconta... 

di Oscar Ferrara 


A CHE f.EGGE pacificamente, a tavolino, tome c Inrtu . c 
manovra un sommergibile potrà sembrare (die la navigazione sia U 
cosa più facile di questo mondo. ma all'ateo praticò le cose sono 
un poco più. complicate. 

La manovra di immersione, per esempio, non è cosi semplice- come 
potrebbe apparire a prima vista. Teoricamente, imbarcando acqua il 
sommergibile annulla la riserva di spinta e d immerge; esaurendo 
i doppi rondi e io camere allagate, si ripristina ia riserva di spinta 
osi risaie; una volta in immersione, secondo il noto principio, il 
battello dovrebbe mantenersi in equilibrio perfetto fra due acque... 

La realtà è diversa: parecchi fattori contribuiscono a variare; l'equi¬ 
librio del sommergibile, il cui scafo raggiunge talvolta 100 m di 
lunghezza. 

Accenno ai principali lo spostamento dì posi interni, la varia¬ 
zione di volume dello scafo e la variazione di densità dell'acqua 
di mare. Lo spostamento di un peso in senso longitudinale può 
appesantire o alleggerire la prora o la poppa seconda dd senso 
verso cui quello si sposta, sicché il sommergib:te in inoro si po¬ 
trebbe impennare talvolta pericolosa mente. FI I pericolo ai sìmili 
impennate si rivelerà subito evàdente anche al profano, quando egli 
pensi che uno scafo cosi lungo naviga spesso in acque poco prò 
fonde, e che pochi gradi di indin azione possono essere talvolta 
forieri di grandi pericoli 

Le correnti sottomarine, poi, ranno variare la lI ens l t.i deli sequr 
di mare e quindi ia spinta. Le in filtrai: ioni di acqui e le deforma¬ 
zioni elastiche che può subire lo scafo infine, fanno variare il peso 
c il volume de] battello e quindi h aua immersione 

L’impiega dei sommergibili. Vita a bordo 

Il sommergibile modèrno è una nave ad aito potenziale bellico: 
oltre che pe; le insidiose nniu di cul t dotata, anche- per la sua 
azione di corsaro del mare, § causa della sua elevata autonomia. 

£ ancora recente il ricordo della grandiosa manovra nel golfo di 
.dapali, ir. coi qualche migliaio di uomini — un piccolo esercito — 
imbarcati su 9fì sommergibili si sono immersi e sono emersi con 
temporaneamente, conservando quasi invariate le distanze. 

Essi hanno navigato immersi m formazione, senza vedersi fin 
d: loro, per circa 5 minuti, come grossi cetàcei natanti in profon¬ 
dità abissali c privi di' occhi. £■ facile comprendere come simili 
navigazioni siano solo possibili cor. comandanti dai nervi salili < 
■con equipaggi espertissimi. 'Il profano che avesse la fortuna di 



T,c: :m.cisrsL^-ii-. -SHj.rJ PICT, 
elin n.rnvra della valvole 

ir.fij.d -;c:3SE -i’cicq-.L?, 





stare a borao durante un'immer¬ 
sione resterebbe stupito per il si¬ 
lenzio assoluto che viene osser¬ 
valo anche durante molle ore di 
immersione, 

L solo il comandante . uè parla, 
e i suo: ordini vengono ripetut' 
a mez^o di telefoni fino olio 
scompartimento più lontano. 
Ogni minimo particolare viene 
riferito senza pera diro che l'in¬ 
dividuo che t'ha notato 3.1 muo¬ 
va dal suo posto (a meno che 
ni ni occorri! ,1 suo immediato in¬ 
tervento) con rapidità c con as¬ 
solata calma il Comandante l!j 
sponc opporrunàmenre. Tatto Fe- 
q-ai paggio è specializzato uomì- 
ni di forte tempra che vengono 
vagli.-li l- perfezionali, Fra l'al¬ 
tro si richiede loro un senso acu¬ 
to ed esercitato dell'adito. Essi 


devono saper distinguere i im¬ 
percettibile rumore di uni infiltrazione d'acqua anormale, dal co 
mime gocciolio di una valvola in perdila, I.e distanze fra sommer¬ 
gibili vengono mantenute a mezzo di speciali apparecchi acustici. Il 
più antica e tornane è il « Fedenti cu », che funziona, groy,;r, mode, 
come ima • umane- lamina vibrante di telefono, h' sa die- nell'acqua 
il suono viene- trasmesso con velocità noti e molto più costante che 
nell'aria ; dò consente manovre quasi perfette. 
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3n esso di disgrazia.,., quante ore? 

E se il sommergi bdc dovesse affondare? 

Quanto maggiore é il volume di saia disponibile, tanto maggiore 
è il numero delle are consentito all immersione di un sommergibile, 
Non si può rispondete .v priori alla domanda ; quante ore può rima¬ 
nere In immersione un sommergibile ? * 

Poiché un " sommergi bi k è.„ im sommergibile qualsiasi. Po¬ 
tremmo rispondere adeguatamente conoscendone lì tipo è il 
numero degli uomini a bordo. 

La respirazione io uri mbierite diventa difficile quando nell'aria 
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c disc tolto il 2 % li anidri de carbonica e poiché un uomo J bere 
attraverso la sua ^espirazione oraria circa 20 neri di anidride carbo¬ 
nica, e tacile poter calcolare, conoscendo il volume mterno del bat¬ 
tello e il numero degli uomini quante ore cinta i-i può rimanete 
in immersione. 

Questa può essere prolungala, a mezzo di immissione di nuova aria, 
che- noti libera dall'anidride carbonica, ma la diluisce, t ut duns- 
nuisce .a pprcencuate. Quest.'a ria i- quella destinata al vuotamelo 
dello casse zavorra. In questo casa però si aumenta eccessivarnentè 
li pressione interna e bisogna il tanto in tanto espelle ce l'aria vi 
aiata a mezzo di pompe o di valvole atmosferiche 
Oggi ii adoperano anche sostanze chimiche 1 chi seno-no a rige¬ 
nerare l'ossigeno d eli'ambi eneo sot¬ 
traendo Fani dii di carbonica Tra 
It più usate sono quelle a base 
Ji perossido : i sodio come d" ossi- 
lite " e "" oifQn " che è peròssido 
di sodio mescolato con una pic¬ 
cola percentuale di sale di niche¬ 
lio o di cloruro di calcio secco. 
A contatto dell V.ci a umida dei 
sommergibili; si iibon ossigeno e 
coll'anidride carbonica deU‘ ambi en¬ 
te si forma carbonaio di soda. 

Dischi di ossi lite sono indio 
adoperati per gli scafandri e por 
alcuni cappucci che si adoperano 
i bordo dei sommergibili come 
mezzo Ji 5 a E va reggi q quando il 
battello ù affondato a piccola pro- 
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fon dirà : ci ascuri dama indossa un cappuccio che gli assicura, unn 
SLÙJtdenre provvista Tarla ed esce dui sommergibile. Il cappa rei u 
ha. da Lo ottimi risultati, specie su usato assieme ad altri mozzi di 
salvataggio. Qui-che volta i casi di morte sono dovuti iH'inosser- 
vanza delle regole prescritte Come è noto, una. parte di azoto del¬ 
l'ima c discj'oka.. attraverso ir respirazione, nel sangue, in quantità 
più o meno grande a seconda della pressione atmosferica, de a 
puisa repentinamente dalli? forte pressione che deve fare equilibrio, 
nel Cappuccio, alla pressione ddlTcqu.i, mi una pressione inferiore, 
l'azoto non ha il tempo Ji liberarsi normalmente e la quantità ecces 
■siva si svolge sotto forma ili lx?]barn gassose che tentando uni via 
di uscita rompono i vasi sanguigni: li morte é quasi immediata 
per emorragia cerebrale dovuta "embolia gassosa r fi 
l'individuo che vuole evitate questa morte devo risalite,- alla sl 
perfide trattenendosi lungo il cavo Ji una boetu? che viene libe¬ 
rata dal sommergibile, alle varie quote dai do ai 10 minuti a se¬ 
conda delia profondità in cui si trova il sommergibile, in modo da 
con senti re la normale liberazione del gas sciolto nei sangue 


Molti film miri nari hanno riprodotto casi di salvataggio cu som¬ 
mergi bili, A parte le scene, discutibilissime dal le tei tecnico, moki 
spettatori avranno avuto però in tal mudo, la possibilità di osser¬ 
vare questi cappucci di salvataggio. La nostra Marina adopera i 
cappucci " Davis " modificata 

Oltre che i cappucci, sono stale lungamente cd esaurientemente 
sperimentate le "vasche Belioni", 

Qui sotto è dato un acquarello del pittore Ciaudius che mostra 
un sommergibile immerso e spaccato con un uomo già munito' di 
cappuccio td in procinto Ji salvarsi attraverso Jft vasca Belloni. 
Anche i‘ boccaporto e-tu aprirsi mpidamence l .sicuramente deve 
avere un congegno speci eie Qualche sommergibile come mostra 
io spaccato della figura a iato ha il boccaporto ' garitta Eternai 
dis ". Ijì. figura mostra anche un palombaro che b;. posm la mani¬ 
chetta d'uriz per rifornire di ossigeno l'equipaggio del sommergibile 
affondato, il quale può lebersre una bea che contiene anche un 
apparecchio telefonico, pei modo che in caso fortunato si riesce 
subito a individuare la sua posizione e u pur In il con l'equ paggio 
telefònicamente, bé il sommergibile posa convenientemente su basso 
fondale, $; -.olli'i tentare di salvare I equipaggia con l mezzi già 
accennati, 

È sempre possibile li salvataggio ? 

li salvataggio, è cosi compiuto a modo di ' ascensore ' dundu ul 
locale della vasca, in precedenza, una lotte pressione per rendete 
possibile la rapida apertura dei boccaporto e l'uscita degli uomini: 
esso esige una inclinazione dei baccello che non superi i -ry h. 
spesso purtroppo. Invece, i sommergibili affondati assumono incìi- 
nftzitmi maggiori che rendano, come fu ad es. ntll'« 1 ; . 14 ■■ appop¬ 
pilo coi-. ?y fi'md in azione, impossibile jì salvataggio ; si aggiunge 
I travaso dd liquido dagli accumLLucri, il turi addo, a contatto del. 
l'acqua macina, libera fi letale gas'doro, che tanti, vittime b.t mie- 
brio Ir?, gli equipaggi di sommergibili infortunati. 

Come ss vede dalla figura che mostc,i io spaccato di un sommer¬ 
gibile inclinato Jj .fi", ii sai va 1 aggio a aio' di ascensore non è pos¬ 
sibile tt J'unica via di salvezza è chiusa. 

L'equipaggio è allora destinato ad una rimi terribile con lunga 
agonia. Ma pensano gH equipaggi dei sommergibili all'atroce morte 
che può loro capitare? 

Mail 0 
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Attività bioelettrica cerebrale 


Il cervello, centrale elettrica 

di Medicus Physicus 


POTEVANO gii studi e le ricerche sul terveUtì, l'organo nostro 
pia nobile, restare indù-iro nello incessante progresso dell* scienza: 
In partìcolar modo, poteva il cerve Ilo, sede delle funzioni centra li di 
regolazione nervosa, non esser passibile deli'applicazione dei metodi 
dì registrazione elettrica f 

i lettoli perdonino 1‘improprietà di linguaggio* dovuta alle ne¬ 
cessità divulgative, e ^apprestino ad ascoltare benignamente. 

Che il sistema nervoso dei vertebrati sia Sòde dj attivate etereci¬ 
che, e nozione ormai vecchia. Chiamiamo questi fenòmeni di 
attività elettrica, por esser " indovati M nella più nobile sostanza 
vivente, col nome di fenomeni " bioelettrici 

Non è d'ogai l'acquisizione prima d'uni attività biotte ttrica del 
cervello. Nel 1875 un fisiologo inglese, ii Cacao, scriveva. « Tacci 
i cervelli di scimmia o dì coniglio che io ho esaminano mi haano 
rivelato Lx presenza di correnti elettriche testimoniate da oscilla¬ 
zioni galvanometriche. La superficie «terna del cervello si ino 
stri generalmente positiva. Le correnti elettriche della sostanza grigia 
sembrano essere in relazione con le funzioni dì. questa sostanza ie. 

Nel LSyo Von Marlcuw, e poi Bcrk. tanno un passo avanti; met¬ 
tono in relazione l'attività elettrica con ['attiviti nervosa dèi "centri' 
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- rcbcali Se si uniscono dot elettrodi impolarizzabili n un galvp- 
n ometto t si fissano poi a due ponti simmetrici del cervello 
non si osservano che deboli oscillazioni: ma se si eccita un dee er¬ 
mi nato organo Ji senso (specialmente il visivo) il g a Iva no-metro 
indica con le due oscillazioni la presenza, di corrente. Ancora un 
passo avanti r nel 1913 Prandirz-Ncmmsky può osservare, speri¬ 
mentando sul cervello di un cane, "oscillazioni'' di potenziale 
che registrate costituiscono, secondo lui, il primo ' elcticocere- 
brograrnma " ; concetto e parola non molto diversi dal ['odierno 
" qlettroencefologramma ". Questo risultato suscitò nei profani 
estensioni arbitrarie e prognostici di fantasia. Il lettore potrà ri¬ 
prendere nel fase, 5S l'Articolo del prof. Foà con te risele in esso 
espresse circa il significato e- le deduzioni che alcuni basi creduto 
trarre dagli elettroencefalogrammi- 


Ricerche moderne: il ritmo 
di Berger e le onde cerebrali 

In epoca più vicina a noi un aJtco ricercatore, il KommiHLer, 
riscontra vere le 11 correnti d'azione " descritte dal suoi predcccs^ 
suri ina scopre altresì esistete non solo oscillazioni di potenziale 
dovute a stimolazioni di organi di senso, ma indie oscillazioni 
di potenziale " proprie: " alte varie aree cerebrali. Ciascuna area 
possiede uo oscillogramma caratteristico;'quando te "correnti di 
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azione ", sono forti, allora sembra che l'attività etern ità intrinseca, 
delie varie aree cerebrali, diminuisca. 

Le " correnti d‘azione " aumentano quando giungono al cervello 
sii moli periferici dagli organi dì senso, se si applicano stimoli 
a normali sui centri nervosi (ad esempio pezzetti di carta bibula 
imbevuti d'uita soluzione di stricnina, con te tecnica del nostro 
Amancea) allora la risposte elettrica non è dappertutto proponici- 
naia; te zona cosiddetta "motrice" del cervello, dove si trovano 
i centri motori, reagisce elettricamente mentre i acea visiva non 
reagisce A questo punto interviene un psico-fisici fogo eminente, 
il Bcrger di Jena, il quale scopre che le oscillazioni di potenziale 
hanno un loro ritmo (SAPERE, fase. e scopre >. he esistono 
rluc categorie di " onde cerebrali ' . alfa e beta. La frequenza delle 
prime è dj circa 10 per secondo; te loro ampiezza stestende da 
qualche mi IH volt a 2GQ microvclt. il massimo di potenziate $! 
rivela in corrispondenza della regione occipitale. Se si produce 
uno stimolo sensitivo forte, ad esempio si "' pinzette " una plice 
di pelle, allora si constatano oscillazioni ui poca ampiezza e di 
rapida frequenza che si possono identificare come "onde beta". 
Anche con forti stimoli udirivi' si h& un risultato analogo : sug¬ 
gestiva prova ai riguardo e stara quella per cui l'individuo in espe¬ 
rimento hi potuto sentire a mezzo di ur, dipartente, con jt pro¬ 
prie orecchie, il proprio " ritmo di Bcrger " 

La ' sorgente 11 celle onde alfa sembra esser situata nella, regione 
occipitale; la chiusura delle palpebri?, lo sforzo di veder bene al- 
l'oscuro, la percezione delle forme degli oggetti, hi richiesta di 
elico lo mentale, influenzano sensibilmente le onde alfa, 11 sonno, 
ciò* l'abolizione di ogni sii molo visivo e Ji ogni attività mentale 
volontaria, influenza il ritmo di Bergsr; cosi può Svelarsi il vero 
sonno dal sonno simulato, te fase iniziate dd sonno (te predar¬ 
mi tio) dalle susseguenti 

Nl-[ sonno provocato da sonniferi o ipnotici, il ritmo di Bc-cgei 
di .1 conoscete chi- il sonno dovuto a deriviti barbiturici (I quali 
agiscono sulle cosiddette regioni Eatemiche c sorto-tate miche del 
cervello cioè al disotto della corteccia) c simite, ,i questo riguardo, 
il sonno normale mentre il sonno dovuto a ipnotici corticali 
(etere, doro formio, protossido J'azoto) dà un encefalogramma 
completamente differente dii quello dato dii barbiturici. 

Varierà di riami : elè, sesso, si-afo 
mentale. Dimmi che rifmo hai,.,, 

L ritmo di Bergtr non si presenta che al quarto anno di vita., 
ciò che conferma l'ipotesi che il sistema nervoso non venga ana¬ 
tomicamente e fisiologicamente perfezionandosi (e che J.c- fibre 
nervose non si iute! in issino completai nenie) se non dopo qualche 
anno dalla nascita, il neonata non rivela he onde alfa occasio 
nali irregolari nella loro ampiezza c nella loro fornii ; nel bam¬ 
bino si mescolano alle onde alfa le onde bela in numero di 2>4Ù 
per secondo ; dal quarto mese al decimo anno le ondo alfa si 
iccrescono; al decimo anno acquistano : caratteri Ji quelli deh 
l'sdutto. Dal decima al dodicesimo anno hanno uni cadenza più 
accelerati, più vivace di quirite dell'ad iti Co (prepubertà). 

Ci sono variazioni nel ritmo di J:k-rgcr tra l'uomo c- te donna ? 
Non sappiamo se questo carattere deponga per la superiorità cere¬ 
brale deH'uomo sulla donna, o meno, ma è certo che te ' cadenza " 
delle onde alfa nella donna è di 1J. per secondo mentre ntù'uo- 
mo è di 10. 

Negli " anormali psichici " tardivi, jf ritmo di BergÈr dà 3'tóprcs- 
sione fedele della loro età mentale. Cosi il ritmo può mancate 
negli idioti mongoloidi di tì-7 anni che non hanno raggiunto an¬ 
cora l'età mentale di quattro anni, epoca nella quale, tra l'altro, 
si comincia a forinare il co-.sidei.tG patrimonio mnemonico. I/icio- 
zia mongoloide che rende r bambini di razza bianca simili, non nel 
colorito ma nell'espressione del volto, agli indivìdui di tazza mon 
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gotica ii dovuti ;i gravo cause degenerative- che agiscono fi et pe¬ 
riodo l'etile, 

Durante gli accessi epilettici vi e perfetto sincronismo fra Le scosse 
muscolari c le osriihmoni di potenziale. Olire n queste caratteri- 
iti che di ordine patologico legate il ritmo di fìetgtìr, vi sono delle 
caratteristiche di ordine fisiologico, vale a dite esiste una indivi¬ 
dualità fisiologica del ritmo di tì erger, Secondo 1 ricercatori fra vis 
f Gotti obtr certamente; ogni cervello umano dovrebbe possedere 
un suo ritmo peculiare. 

Le ricerche sui gemelli monocoriaJi, che presentano maggior so¬ 
miglianza intellettuale c suri predisposti alle stesse malattia di me¬ 
si nno che gli encefalogrammi sono molto si midi se non sovrap¬ 
ponibili. Due ricercatori americani, Hai Inveli e Davis scrivono te¬ 
stualmente: Tracciati oscillcgranci dei due gemelli — gli A A. 

hanno potuto studiare otto coppie di gemelli di età dai iS ai Liti 
anni — si rassomigliano così esattamente che sembrano presi in 
una stessa persona in due momenti diversi. » 
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È E G ; il contatore a! cervello 

Come prati amen k si raccolgono gir dettcoencefaiogrirmmi, che 
designeremo di qui innanzi, brevemente, con le iniziali Elie ? 
Berger usava da principio come elettrodi , degli agili, che affondava, 
previa anestesia locale, nel cuoio capelluto fino al periostio e Si 
serviva per fa registrazione di un oscillografo Siemens. Sui grafici 
ottenuti egli distingueva onde di una frequenza dst & a lfi Hertz 
ir di un potenziale massimo di fì.2 mitiivolt (onde- alfa) e onde 
più frequenti e di una ampiézza più piccola (onde beta) sovrap¬ 
poste alle prime. Le onde alfa non erano influenzate no dorila re¬ 
spirazione nc Alile pulsazioni arteriose. 

Era la prova, come già abbiamo detto,. che trutta vasi di un ritmo 
proprio della corteccia cerebrale, T migliori elettroencefalogrammi 
si ottenevano infatti nel riposo psichico j soggetto coricato e con 
occhi chiusi. 


è interessante conóscere ' pruni risultati ottenuti dalie applica¬ 
zioni dr 1 11kIettroeocefalogrammr; negli Stati patologici MarincsCo, 
5ager e Kreindlec della Clinica Neurologica dell'Un tirerai tà di Bu¬ 
carest hanno potuto riferire all'Accademia di Medicina di Parigi e 
a quella Hr Bucarest sulle indagini eseguite in ■ asi Ji tetani a, cpi 
lessia, comi, tumori cerebrali. 

NdJ'epiJessia questi autori hanno intanto confermato l’osserva¬ 
zione di Btrget circa k ipec ventilazione polmonare volontaria 
(iperpoa) provocati negli epilettici. Prima della comparsa dell'ac¬ 
cesso epilettico o della semplice perdita di coscienza Borgor in se¬ 
guilo alla i perenti lardone aveva assetato un forte aumento di po¬ 
tenzi a le delie onde alfa. La perdita di coscienza era caratterimta 
da una brusca caduta di potenziale. 

Negli S casi di epilessia studiati da Ma ri desco e collaboratori, si 
aveva, sempre, dopo l'accesso, un aumento notevole di' potenziale 
delle onde alta, senza modificazione della frequenza, questo aumen¬ 
to si ha indie se l'accesso c brevissimo. Anche otto ore dopo I ac- 
■ esso il jibno dclTEEG t irregolare. Provocando l'accesso epilettico 
con i'ipcrpneà volontaria Mari nosco vide che l'ampiezza delie onde 
aumenta molto ; in un caso l'ampiezza media era, in antecedenti, di 
-18 microvolt; dopo, le onde di grande ampiezza raggiungevano ' 
valori di 180 fino a 240 mirro volt, con ampiezza media di LOS-120 
in km volt- Sarebbero le vere ' onde convulsive ' {KyampJjimtut? 
di Kocnnxillet). 

In un nitro aso. in quello di una donna operati di asportazione 
di parte del lobo frontale sinistro, l'EEG dell'emisfero sin. preso 
qualche mese dopo l’operazione (in derivazione frontale-occipitale) 
mostrava onde di frequenza da 2 2 Hertz ■ un potenziale di tk 
truccavo]t. L'EEG dell'emisfero destro era d'aspetto normale. 

L'analisi del l'EEG nella afasia ha dato ' risultati importanti in 
14 casi di cui 10 per lesione vasai e : negli altri quattro casi il mu¬ 
tismo afasico si era verificato dopo taluni. 

La derivazione era fatta per i due emisferi separatamente. 

Ce nell'afasia una diminuzione delle onde alfa dalla parte dn 
L'emisfero sin, che e proporzionale alla estensione della lesione. 
Nell'afasia motrice detta di Bruca, il numero delle onde alia è di 
2.Li H. -i H ; 6 H, in quella sensoriale grave f di 5, 6, 7, fino a 7. ì 
Hertz. Nell'afasia sensoriale leggera (amnesia verbale, scrittura e 
lettura possibile ma difficile) la frequenza è di 7,5 ad 8,3, 
fino a 2 H, 

Negli siati comatosa vi è un certo parallelismo tra l'anriamemo 
del .orna e Ec caratteristiche elettroencefalografiche. A misura che 
il coma si prolunga e progredisce, la frequenza delle onde dimi¬ 
nuisce ma l'ampiezza aumenta. 

Conclusioni: recondita ac diu 
frustra perquisita natura,». 

Quali conclusioni può tracce da quesrc osservazioni ii neurologia? 
Pei ora arrendiamo : il prossimo Congresso di Psichi atria ri velerà 
qualcosa di interessante al riguardo Tra gli studiosi itabarri che 
si occupano della questione ve ne hanno, di. mollo valore r di con¬ 
sumata; esperienza diruta, il prof, Gozzano da tempo ha affron¬ 
tato questi problemi, 

Circa il significato fisiologico degli EEG incora si discute c si discu¬ 
terà, Lo stesso Berger che fu uno dei celilo™ al Convegno Cal¬ 
va mano tenutosi id iniziativa dei Comitato per le onoranze a Gal¬ 
vani nel II Centenario della nascita (Bologna 1.9-20 ottobre 
i9?7-XV), esponeva in un dotto studio i risultati provvisori delle 
sue ricerche più recenti. Ricordando l'origine del concetto di 
attività elettrica cerebrale l'illustre ricercatore di Iena con¬ 
cludeva li sua relazione col rievocare alarne parole di Luigi 
Galvani, et si esprimeva cosi : « lo credo con queste mie ricerche 
di aver confermato, in una forma che se è un po' diversa è tut 
favi a. nell'essenza, identica, il pensiero del grande Luigi Galvani, 
Egli ircrisse nel 1792 a conclusione dd suo lavoro; Electricum 
instar jhàdftm cembri vi praepurarì... simile veri tredhnm. Hlud- 
qnt. . lemiìssfmtim fiuhinm a corticali cerei) ri substiuiti* Me return- 
Off od si é'ìii yen.>s/di tv ar din, fr vitro, perquisita spirituum animai in m 
itfsr.fi ra hit ad obi aure tandem jótft prodi hit. Ai, ut ye. r jit. torti tu 
cttte electricitatem in posiernm posi baie nostra t in tornino, in du¬ 
bitivi, ut ùpìmri ? ■ÉPQcitbtl verno, * 
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Protezione antiaerea 

"NON DOMANI, 

MA OGGI " di G. Stelìingwerff 


Alci precedente fascicolò SA abbuio par¬ 
ia so della difesa dall* aggressione j arca, par- 
iUoìarmsnte sbìifiÌM t Ali uon b. a. p - 
f elidersi f q(cqtt£ proteggerti : e tre sono (e 
offése maggiori me può recare Panna aerea : 
ev7.iv /■: ■; ■ brini Cd, la dirompente Pssieen- 

ìwrm. II Camerali a C. Steliinpu-erfj. Prtsi- 
devi e G znsridg della Unione Nazionale Pro¬ 


iezione Antiaerea ifJ.ÌS.PjU) trama 
un quadro sintetico, ma completo, delia or- 
lìzzazfofie proiettiva, l lettori <iiranno/ 
così una visione totale degli apprendetemi 
che front ergerebbero, m caso di emergen¬ 
za, ì ! offesa dal cielo, cui — vi peliamo an¬ 
cora il monito del Duci- — << non bisogna 
èssere preparati domani, ma oggi ». 



TUTTO il ter ficario ruEiona-lc è circondato- 
ds mia reo:- -li avvistamento a strette :na- 
Oi'- L 1 occhi a. ;ti lll ato da potenti canocchia¬ 
li l.. di notte, da proiettori - ]'orecchio, con 
Taniilio di perfetti apparecchi di ascolto, 
permettono a personale adatto e partico¬ 
larmente addestrato di avvistare fi ricono¬ 
scere T aeroplano nemico. Immediatamente 
_ per filo e sensi filo — la segnalazione 
è data ai comandi interessati, aeroporti, 
comandi M, Dkat. comandi della Prote¬ 
zione, 

Ma i difensori nel ciclo (aerei da caccia) 
e dit terra (artiglierie e mitragliai.rim della 
\-t. Diesi) per quanto solchino veloci 1 
cicli, per quanto formine] barriere di scoppi 
con modernissime armi c perfetta tecnica 
dj rìro, non sempre e non totalmente po¬ 
rranno impedire Tincursione. 

Difesa e profe^àone : 
rei-mìni complementari 

£ necessaria quindi, oltre la difesa, la 
protezione dalle tre offese maggiori che 
pud arrecare Tarma aerea, la dirompente, 
['incendiaria e la. chimici, Hi lesa e proie¬ 
zione non sono termini antitetici, ma com- 
pigmentari : insieme al li rappresaglia, dura, 
ma indispensabile, danno sicurezza alle 
popolazioni, che data I autonomia coi mo¬ 
derni aeroplani, sono esposte nella loro 
totalità alla possibile offesa -avversaria. ìli 
circa ['entità di essi, ad avere un'idea di 
qucllu che tale offesa potrà essere, ricor¬ 
diamo che un moderno aereo da bombar- 
damento porta, in un percorso di iOOO km 
fra andata e ritorno, anche 3 o 4 tonnel¬ 
late di carico e che pud compiere percorsi 
maggiori, diminuendo però il carico tre 
sportata. Ricordiamo che vj sono bombe 
dirompenti del peso di ma tonnellata e 
anche piu, contenenti ciascuna vari quin¬ 
tali di potente, talora di potentissimo 
esplosivo; che vi sono bombe incendiarie 
— involucro ili electron e contenuto interno 
di termite — ohe bruciando sviluppino 
una temperatura di oltre 3000 gradi c che 
di tali bombe, che son molto leggere, mt 
aereo nt porta molte centinaia; che vi sono 
aggressivi chimici penetranti, persistenti c 
morU.li. 

Dovremo dunque, con la difesa, accre- 
six-re il rivelilo per Tattaccitite, e quindi 
infliggergli dure perdite: dovremo dimi¬ 
nuire, con la protezione, le perdite nostre 
e i danni che an borribir-Cimcr.to aeree 
potrà arrecarci, 

li verro che tutto il territorio nazionale 
può cseere offeso, ma non è meno sicuro 
che il nemico sì accanirà di prelerenza 
contro I centri importanti per popolazione, 
ptx industrie, commerci, valore militare e 
simili : nc risoffj che moltissime località 
minori t lo campagne saranno praticamente 
immuni da attacchi. Ecco quindi il primo 
dei provvedimenti protettivi - lo sfolla¬ 
mento. , * 

Vi è poi la segnalatone di allarme : ap¬ 
pena avuto avviso dai posti di vedetta del- 
ravvistarnante di forze nemiche, con si¬ 
rene, con campane o con altri mezzi viene 
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dato fai [arme. A quésto si unisce, Se di 
nanr, rosaceamente ; &c di giorno, è limi - 
ta e ami un ce alle zone in cui sarà scaco pos 
sibile predisporlo, L'annebbi amento A que¬ 
st; prowtd fintoti di applicai ione irmnir- 
diaia .il momento nel pericolo, S’ debbono 
unire apposite opere preventive, -..i occul¬ 
tamento e qjascheramento, tacce in gran 
parte tin dal tempo di pace, Ad esempio 
alberate stradali ione di verde* giardini 
perì sili* rampicanti, co'Gruzitim' adatte ed 
eventualmente, per piccoli obiettivi .appi i- 
caziom Ji ceri mimetiche* di stenti ore leg¬ 
gere mascheranti e simili. 


Edilizia antiaerea : 
la casa è come una trincea 

Precise norme di edilizia e di urbanistica 
inri-.ie rèa cisti plineranno gl i amp ! i amen ; i . 
risanamenti urbani in modo che siano poco 
vulnerabili ualfoifesa nere* e faranno co¬ 
struire Le case con sistemi ed accorgimenti 
ohe lo mettano in grado ci offrire h m;LS- 
sirna resistenza compatibile con la maggior 
-.pesa disponìbile per cali opere. Saranno 
poi costruiti j ricoveri privaci (singoli, 
nelle casa e collettivi) e pubblici, li pro¬ 
blema dei ricoveri — ne diremo più ditta 
sani ente in un prossimo fascicolo — h 
'-mnrjlesso e delicato, ma è sempre r.av' 
—.lc, anche nelle case esistenti. purché 
pretenda la protezione al centri per 

trincea, in guerra* non salvo, con cor¬ 
tezza Ja vfta, ma molto contribuisce a di¬ 
minuire il probabile pericolo: così il rico¬ 
vero (o anche, più modestamente il rifugio) 
può presentate vari gradi di protezione. 
Può darci protezione dalle schegge e dai 
ì di mitragliar ri ci, ed alloca sarà in ge- 
suiEcience una qualunque trincea pos¬ 
si biimcntc coperta: può salvarci dai ctoll 
superiori (case questo assai frequente) ed 


allora sarà neetss. 
rio avete strutture 
sdutte: o. almeno, 
provvedere i o n 
buone puntella cu re 
può protegge tei dii 
colpi lacerali, digli 
incendi e dea gas. 
Può in fi ut dare, i si 
carezzi anche d,.i 
. dipi in pieno, Però 
tale grado non h 
sempre economi ca¬ 
meni t facile c rag¬ 
giungere, :ilf:iO 
che si abbiano ed - 
nei in cemento ar¬ 
marci di almeno A 
piani, i_bc freni no 
la bomba, prima 
che essa giunga i 
Contatto con il cièlo 
del ricovero, caso 
ir. cui la esplosione 
avverrà lem rami din 
ricovero scosso 
La caso., per resi¬ 
stere il l'urlo deri 
vinte daiJ'eaplosiij- 
ne ed alle vibrazio¬ 
ni imprèsse nel cor 
reno dallo scoppio, 
dovrà avere strutto 
re simili n quelle 
adottate nelle zone 
in cui sono frcqu.cn 
ti i terremoti. 



Organizzazione dei soccorsi 

L'organizzazione dei soccorsi completa 
poi il quadro generale della P. A. A. lassi 
vengono ■ irmi nell'ambito nsizionek- ed 
urbano, dal Comitato Centrale rn termitai- 
Steri ale di Protezione Antiaeree,, organo 
statale, a carattere tecnico legale che prov¬ 
vede alla lotti ed al soccorso, con l'ausilio 
della pubblica sicurezza, ilei pompieri, 
della Croce Rossi, della G. 1. T„, c dei 
servizi principali, c ti od T in sintesi, acqua, 
gas* lucè* comuni trilioni e trasporti. 

Per l'individuo e nèlTairibito delia casa 
e del rione, tale -mone è integrai a dalla 


Opera demandata al],'Unioni: Muzio naie per 
hi Protezione Antiaerea (LI.TvT'.A.), i be 
porti il contributo volontario della popo¬ 
lazione o trac aiuto essenziale e possibilità 
Hi azione dal Partito. L',organizzazione nelle 
città é assit umty di costi .indi ti viti c rio¬ 
nali, di squadre rionali e dall'opera dei 
capi-fabbricato, u. quando si abbi un mo¬ 
desto costruzioni. Capi nucleo di fabbricai 1 . 

A tutto finsieme di difesa e protrai oeo 
presiede il 5. Capo di Smto Maggiore per 
ia Difesa Territoriale, che coordini II com¬ 
plesso lavoro, portando allappi iasione- dr-I 
Cimotn militari In campo civile, * 






























.'t -Lieve rrCnb. .11 
nìs-cra d. Olrjtd 
- . Q^IclBC 


Ferro dalle ceneri 

di G, Castelfranchi 


FRA I P1L : ' notevoli esempi li valorizza¬ 
zione economica delle risorse del nostro- sot 
toioolù é quello della industrii insieme mi 
ncraria, chimica e metallurgica che utilità 
i notevoli giacimenti di piriti, ferrifera e 
talvolta cuprifere., del Paese. 

La pirite, chimicamente solfuro di ferro 
t assai diffusa nei mondo come minerale 
dai bei cristalli cubici, o ettaedrici, u di al¬ 
tra forme geometriche più complicate, lu¬ 
centi dello splendore dcLL'ottone. I suoi cri 
stalli giganti die raggiungono dimensioni 
anche di dieci centimetri di lato formano 
uno dei più frequenti ornamenti delle col¬ 
lezioni mineralogiche. La pirite Ltae [1 suo 
nome da ani parola greca che significa, fuo¬ 
co c ciò per il fatto che se ne possono spri¬ 
gionare scintille come da una pietra focaia 
e solo per tale scapo venne usata ndl'an 
tichitì, 

Ma tutto ciò avrebbe interesse soltanto 
scientifico se h pirite, oltreché in cristalli 


distinti, dal bel colore giallo lucente non 
si presentasse molto più frcquentemencc- 
concen trato. in .notevoli masse compo 
ste di cristallini mie roseo pici, oppure in 
concrezioni sferoidali o lenticolari inclu¬ 
se in banchi di altri minerali ; è fre¬ 
quente ad esempio nei giacimenti di cirbon 
fossile, Queste masse di pirite quando af¬ 
fiorano alla superficie si alterano ben pre¬ 
sto ; ai contatto delirine e dell'umidità si 
trasformano per io più in banchi di ossido 
di feero (limonile) di colore bruno rossa¬ 
stro : sono questi i cosi detti cappe!lacci " J 
che rivelano ai conoscitori Li presenza di 
pirite in profondità. E siccome il -solfuro di 
reno nell'al turarsi sviluppa acido solforico 
che a sua volta agisce sui minerali circo¬ 
stanti trasformandoli in sol iati, cosi anche 
la presenza di questi ultimi (tra i quali ri¬ 
cordiamo il gesso e gli allumi) ci avverte che 
nelle vicinanze s'i trovanti giacimenti di 




Le piriii il-aEìane 

J,.a pirite è un minerale largamente dir 
fuso in Italia, dove si trova in giaci- 
mene i min era ria i rien te co I ì i v ih 1 1 i nel I e A Jp? 
(province di Aosta c- di Belluno, Trenti¬ 
no) negli Appennini (provinole ili Massa 
e di Grosseto) c in Sui degni. 

Dal punto di vista industriale, i guarnen¬ 
ti italiani di pirite non presentano condì 
rioni motti, favorevoli, sia geologicamen- 
ro sia topograficamente, Ciò ha reso neces¬ 
sario grandiosi impianti per rendere possi¬ 
bile e conveniente la coltivazione che dal 
lato economico abbisogna quindi di cossi 
eoe anticipazioni di capita li e delie risorse 
della grande industria. 

Le miniere italiane di pirite sono perciò 
esercite in quasi totalità dulìa Società Mon¬ 
tecatini la quale ne ha formato un com¬ 
plesso tecnico industriale di Vitande impor¬ 
tanza. non solo particolare ma anche, e so¬ 
prattutto, nazionale, 

Ne diamo qui qualche cenno, utile anche 
a fornire una idc-i del lavoro min eia rio in 
generale. 

Ll nostre formazioni geologiche di pirite 
noti sono in generale molto regolari c per 
di più la coltivazione è resa difficile dai 
frequente sgorgare di improvvise acque sot¬ 
terranee, delle quali i rende subito neces¬ 
sario l'esaurimento c l'eduzione fuori del¬ 
la miniera : il problema v futi e corag¬ 
giosamente ed energicamente affrontato 
dai tecnici due, per smaltire l'imponen¬ 
te volume d'acqua. — piu di un metro 
cubo a] secondo — irrompente nella mi¬ 
niera di Noccioleti, costruirono una galle¬ 
ria sotterranea lunga otto chilometri per 
condurre le acque alla superficie, Un'al¬ 
tra difficoltà, comune a molte miniere me¬ 
tallifere, è data dal ramificarsi dei Moni 
che obbligano a tracciare ima vasta rete di 
gallerie di ricerca e ad eseguire frequenti 
profondi sondaggi. Le gallerie devono es¬ 
sere energicamente difese contro L- pres¬ 
sioni del terreno finché restano in servizio, 

Ullimato io spoglio del minerale od um 
rieri di abbattimento cui fanno capo, questi 
insieme con gli altri vuoti lasciati dalla 
coltivazione vengono ricolmati con mate¬ 
riale sterile adatto, io parte introdotto dil- 
V esterno., formiodp le così dette ' ripiene " 
die hanno lo scopo di evitare franamenti 
che comprometterebbero la solidità dell'edi- 
fidc minerario sotterraneo c provocherebbe¬ 
ro dumosi affossamenti superficiali. 

L’attacco del minerale si eseguisce con 
mine, di cui ! fornelli in cui si pone la cu¬ 
rii; .1 vengono preparati còn martelli perfor i 
cori azionari dall'aria compressa. Spesso 
rimpianto di aria compressa raggiunge im¬ 
port anza ragguardc v o l e Quello di Gavom - 
no, ad esempio, ùnpiega compressori della. 
pO^tnZa di ■ i 20 HI' e diversi chilometri di 
tubazione, 

IL materiale portico alla sii porli de viene 
frantumato per mezzo di potenti frantoi x 
mascè! : e, quindi passato in mulini a rie: ;: 
che lo riducono in frantimi: ancor più .ni- 
rv.it ì. allo scotv.: di facilitare Li ^purazin- 
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naie può tar conto ■■ n un quantitativo annuo 
sapori aie n. dncpccentcmilsi tonnellate. 

I primi, raicati vi else ri feeero durante la 
quando guerra non diedero risuleali motto 
buoni : si otteneva una ghisa di qualità sca¬ 
dente. Ma la tenacia dei nostri tecnici ha 
vinto cucci gli ostacoli, anche quello rap- 
p re sentalo dolio stato polverulento del ma¬ 
teriale che si deve fondere, L un e reca 
conquista delia tecnica, studiata in tutti i 
suoi pasti-molari curi lamento, svuotamento, 
ci ami nailon e delle scorici ft fiche i gas che 
si sviluppano dalla massa fusa vengono con 
uno spedile processo ricuperati e servono 
per la produzione d'energia te cinica Ncp 
pure b acori a d'alto forno (che è compo¬ 
sta d[ sostanze calcaree c di zolfo) va per¬ 
dala, perche passi all'industria cementizia 
per produrre cemento d'alta resistenza 

Le ceneri di piriti cuprifere vengono erut¬ 
tate per ]'estrazione del rame, altro prò- 
blema importantissimo] il processo è del¬ 
io " cementazione-" e viene praticato a 
Marghera, 

Si trattano le ceneri con acido solforico 
in soluzione diluita: siri fondo delle va¬ 
sche deve si fa passare questa soluzione si 
pongono dei magi! di ferro: il rame vi si 
deposita sotto forma di poltiglia rossìccia, 
U metallo ottenuto serve -,l produrre sol¬ 
fito ed alni sali di rame per liso agricolo. 

A Marghcra si fa anche l’estrazione dei 
metalli preziosi c cioè l'oro e Largente che 
iti tracce accompagnano la pirite, il pro¬ 
cesso richiede molta cara, trattandosi di la¬ 
vorare masse enormi per ottenere- un pic¬ 
colissimo quantitativo di metallo prezioso 

Ricorderemo infine clic le piriti delle mi¬ 
niere sui fianchi meridionali del Monti- 
Rosa sono spesso aurifere t come tali ve¬ 
nivano sfruttare rino a qualche anno fi: 
ori E giacimenti si sono impoveriti, si che 
J'estrazione non più redditizia, è stata so¬ 
spesi. 

In passato le miniere di pirite erano per 
lo più esercite da società straniere, inglesi 
c btight; oggi d lavoro e l’ingegno italiani 
hanno dimostrato che si può far scaturire 
ricchezza anche dei materiali più poveri. « 


itone elettrica che cangi ung-e le miniere di 
Agordo neri Bellunese con lo stabilimento 
di Salico ■. ticl gruppo di miniere delia Ma¬ 
remma Toscana con imponenti impianti di 
teleferiche, il più importante dei quali è 
quello che congiunge le miniere di Cavur¬ 
rino, Niccioleta c Boccheggiano tra loro e 
col porto d'imbarco, dello sviluppo com¬ 
plessivo di 45 chilometri. 

La produzione italiana di pirite ha rag¬ 
giunto nello scorso anno Jc 907,800 ton- 
n oliate e fa del H tati a uno dei maggiori 
Paesi produttori di pirite (il primo posto 
era tenuto dalla Spagna con le miniere di 
Uio Tinto c dì Hueiva). E in corso di ese¬ 
cuzione nella Maremma Toscana ima gran¬ 
diosa gallerìa di esplorazione. 

La pirite è materia prima pei ],a produ¬ 
zione dì acido solforico, base a sua volta 


dride solforosa la quale passa nel le torri 
di piombo per la formazione di acido sol¬ 
forico, Rimangono così le ceneri di pi ri te¬ 
che non contengono che IT fé, di zolfo al 
massimo e sono costituire pc-n la maggior 
parte di ossido di ferro con piccole per¬ 
centi ijiiì di rame, arsenico, selenio ed diri 
metalli, L'impiego di queste ceneri che 
data l'importanza dell'industria de II'acido 
solforico — costituiscono dei notevoli quan. 
tifativi, restò per molti anni un problema 
senza soluzione : chi propose di fatue matto 
ni refrattari, chi le destinò alfa pulitura dei 
cri staf [I. ma .senza successa Solo da poco 
l'industria italiana è riuscita ad utilizzate 
del lutto e proficuamente questo che era 
considerato come un ingombrante casca 
me, trattandolo al forno elettrico per esitar¬ 
ne il ferro. L'industria siderurgica nazio¬ 


ne della ganga che lo accompagno. La se¬ 
pa t azione si pratica, nelle "laverie' ed ù 
basati di massima sul differente peso spc 
tifico della pirite rispetto jillia massa thè £i 
vuoi eliminare :i li untumi di pirite cadono 
più rapidamente al fondo delie vasche pie 
ne d'acqua e vengono asportati : il materia¬ 
li: greggio lavato ancora, COSÌ sì impo¬ 
verisce ad ogni successivo lavaggio. Ll 
macchine dello laverie clic non possiamo 
qui descrìvete sono oli remodo interessanti 
<i i ngegnose . 

Il minerale arriechib 
parie per le officine 

li materiale è ori pronto per essere in¬ 
viato alL- varie destinazioni, ma Siccome le 
miniere si trovano gerì crai mente dislocar, 
te lenta fio dai centri ferroviari o portuali, 
il trasporto presenta dal lato economico 
uni seria difficolta . 

SI tratta di far viaggiate un materiale pe¬ 
lerò che non. può essere gravato ài ecces¬ 
sive spese di trasporto. 

L’industria italiana ha risolto il problemi 
in varai modi a seconda della condizioni 
locali: costruendo una ferrovia, a tra¬ 


cie]]'industrii dei perfosfati o concimi chi¬ 
mici. Imo a tempi recenti, Ja pirite veni¬ 
va usata soliamo per il suo contenuto in 
zolfo arrostita in forni a diversi piani so¬ 
vrapposti, che possono essere hss: oppure 
rotativi, lo zolfo si ossida formando fttii- 
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LA NOMINA DEL BHOF, LUIGI LOMBARDI 
A PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
ELETTROTECNICA IHTERN AZIONALE, - 

Nò II a ulciniJl drcEd? dello scorsi: di g:il- 

gnu 1-3 imito luogo a Londra la rj r i;ple¬ 
naria della Commissióne EleltrateLnirj Interni- 
itif naif, con in partecipi! km-; di studiosi di tutto 
ii jmondo» fra i - 111 : 1.1 nwm,prosi italiani, coti .1 
Cjpu il piof Luigi Loca bare.: prt.-a■ denE l- del 
CùlT.; latta EletttòtÉeniou Italiane-. condir deil'Isti. 
mti> Nazionale di Elettroftcuicita « O. VI Cor- 
bit"», organismi fluenti Lapo eucrambi .1 Cnn- 
siglio Nazionale de Ut Riccrrbt, 

Il prof. Luigi Lombardi c state- rlcnti:■ aita Una¬ 
nimità, calla irdponer,fi- assemblea, Presidente 
generale per il prossima triennio, 
r n preposi Le; 1 - da ricordare ilit In C.umi lus¬ 
si ri n Fliscrroiocnics» Incerti azionate il .u premo 
l?nrc eie pnordioc. le iniziative di-i Tarai paesi 
nel l'ambiti -U-ìTli s’ctcrtitecnxQu 
n.tia meco glie le sklesioiii di 27 stati, ma iirm 
ha mai lU'uL'.i . 1 'Legai “.0 roi l. Soc-età delle 
Xazk in i. 

Ne Ji.tiina tenuto Tic -|ui la presidfrnÉU : persa 
rial irà più insigni del mondò <rlect£ODeCG)CO, ’ a 
partire da Lord Kelvin 

Il prof, T.i: rii bordi SuCCtsa Oro I do t J B'_fku, 

air.eri-ranO, e l'Italia, con gli Staci UruEf, ti 11. 

ca Nazione luì l'onòrC delia presidenza sia oh 
re:ni pel L. -Lronda volta, .1 distanza di MjJi IfJ 
auf da ("Ito tale carica fu contiti dal! lllg. Gui- 
do N-rrKnaa, [r,] 

PRIMATO INTERNAZIONALE DELL'ELICOT¬ 
TERO ” F, W, Gl". - Il giorno 2] piu gnu 
Lingegiiere redesco Fopùt lu tra [ruta j Berlino 
il primato internarirmalc di distanza oc: dicui- 
Iltì percórrendo con IVUcofwro Bac.tf II' V/V iti 
un percorso di Luì. 

Il nrecede. 1 ■ c- primato era detenuta dalla avri- 
tria tedesca Hacina Rritsch che il 25 otto¬ 
bre lyfn7, pure cón un Ff/ckt 1 X'vlf Hi avevi 
compiutd percorso di 1 OS km 974 metri. 
Le- F, LF fi f decolla verticali mente, pui- iinrari- 
bilizzarsi nell'aria, avanzare s :e:nxeder* ò segna 
un progresso veramente sorprendente c derisivo 
nel campo .Iteli elicòtteri avendo Superato, come 
:i* -iti dei seguenti cad di corritanta, -urli 1 
p: 1 e cedenti primati con unu Scarto notevolissimo, 

AL'.HJWt ; 

F. TF", ò ', 2 3 C O ii’-. Primato p recedente B reguet- 
Duù.ud, 13H ir.ctrj. 

Vetoci lì su CO km: 

F. IR", (51, 1 22 t J 5 1 km/ora, Primato prece- 
dt-nlu iiregc",-ÙOTamb i t,':i92 nnv'rra. 

Distanza iti linea relUì ; 

I . |1 : '_ 6l, 10,400 km. Prima lo precedente 
ti 'Asq atrio, .jOTS km, 

Dì (.biìZf- in circuito chiuso : 

F. T . fij, 23 Lì Jcm. Primati precedenti: F. IF 7 , 
[Vi, fi : 11 km; lingue-t-Dorana. 44,692 km, 

In mi volo ilimcserativo l'aviatrice Htìntul R.cjt- 
jclt :.i 'vir,n.'bilizw'i a 50 cm_ d'altezza, ristando 
quiildic- minuto a conversare con i presenti, 
quindi, li porli setwa avere laccato il suolò 
A ltri coli dimostrativi sono stati eseguici in 
locai chiuso u- precisai nenie nella Deotsdiland 
r- r r.l | di litri ino ove lo F. R v “, FI ha compisco 
dii iinni salendo 1 stendendo ver tksilul ente, 
in ino'e lizzandosi, iivuiiàG do c re Locando, con 
gì alul-l facilità e iiaireSziL 
Li; F. lì'" :"jj c Costruito li lue eliche tripaie 
SOI tentarti Ci ri-tn_n.tr. in semso inverso montate 
die estremi rii di due alberi ;i forma piramidale, 
in tubi di acariOÌ collegati itila fusoliera che fi¬ 
li Éo.cma nurmalej ed' al teeno d'atterraggio. 

Il mentite u 7 cil inli 1 , BropìO 5> 4 1 4 . A tlelhc 
potei un di 1Ò0 li p, l- montato nella parte 
■ uh i iofu' della fusoliera vd aziona té due eliche: 
cri pale mezzo di iia^misstooi con ingranaggi 


rimici cd nn,i piccola -.dica anteri-.Te dì* ?rVv 
priricipuhnento al f affred :lam;-n to del motore 
-irc-SFa:-. 

L'impennaggio TSTQCalc f delle: ro;:nla norLT.ide 
mentre ^impennaggio 1 1 Vv.mrjli:, >.ri piccoli. Ji- 
m-mriòcdj è applicato SOpiO quello verdcalé. 
Quando il motore fi fermo le elid-.e orizzontali 
dii ben no INngolo di mcidcmza della pala -l - 
risibile e sezione trapezoidale, runzionano pel 
luL'-',,lezione secondo il classico principio degli 
autogiri. 

Il carrello è cu sclluùu di due ruote laterali 
a lai'gkk-siJTK' scartEjnentO- una mota posta an- 
Eeriomienre die, fuìalieta, :ioa piccola ruota 
di cuda r 

Il posto di pilotaggio è nispn.sto poster;-'- 
mente alla incus rei latuxa delle plicli: 
l.e pmvt effettuate dallo F, TT. ?H fanno ri- 
tenere prossimo un nuovo óricntamenta della 
tecnica costruttiva aeromudea che se unii pufra 
Mvvprtirg le nnm’.ai classiche formule riuscirà 
nondi menu ad aprire 'alla navigazi nnc- , eresi 
putivi ed ancora inesplorati orizzonti. 

[Gianni Bordini] 

L'OMBRA DELLO EPiLLO. A proposito de!- 
l'arriccilo " Magia minima " {fast, ft'iì il dotto: 
Giannino Giarda ci invia te seguePri brevi note 
circa il fename-uo dell'ombra dello Spillo, citato 
nell'articolo stessa 

Questa dell ombra dello sp Ito è uno. questio 
ne .h* t stata 1 suo. tempc notata, r dite nasi -b 
valóri ti oaditti, ed ha avuto spiegazioni St J f :!: 50 
infondate, ftdL qunli si è volino pel forza 
far er.traru delle coosidetazioni psicologiche, 
Data a qur-ùte ultime la patCe loro spettante In 
rnppLHTù al fenomeno generale drila visiot -;.. 1* 
spiegazione ri ritrova applicandu U semplici 
Jl-CL.'Ì L-h.:.TjC:TiaLI d èli ’o 7 ita. 

« Conoide nandù una lente convergente 4 sappia- 
rpO ; he un ■ iggetLO AH forzua la SUi inalbine 
A‘B ! nel piana focaie in posizione capovolti. 
Mtlh figura t sunti indicati rispettivamente wn 
1iLi.ec t rat reggi a te e cuji linee pieru- i rase: di 
ruggì ebe formano le imagini dei potici -estremi 
/, z f>. Supplii Sto di far muovere uno Spillo S 
dall aitò al basso, fra l'oggetto a la Iclim. ve- 
fjjamn thè 5 ioturcetca per primo il f;i3CÌn Jl 
-.ljùG-ì ptovemunU' da A e SUCKS5ÌVameo*t- lineila 
Ptovencente da H. Rer-riò Mill'imagipe A’H' il 


zuoviutcLiDo di 5 apparirà dal bissò in allo, e 
c:o= ir. direzione A*-B', 

Suppósto ur,t di anteporce alla lente urt dia- 
fra iti itu I> 11 lui 1 1 11* h no r erri Imo (.t : gur,: ■■'i 
vedliimo die rimanine di si forma uguàb 
nieiiv; in A ! &\ put restando nanriallzzari i fasci 
di raggi provenienti dai singoli punti. Cosi pure 
I i i-pGiC-imento di 4 in dir-EKÌone ri-G, ebe vgci 
ga fatto Ira nspetto e diaframma, si comporturà 
e a.i tea Utente come nel CASO precedente, puii li: 
vengano inle?cctt£-i prima i raggi provenienti da 
A e Cuindi quelli da E. 

Le cose cambiano corciplstamqote ae lo spillo 
vicn fatto' spostare fra il dijfnuTC-.n e in lente 



jji posizione 5 ". M i.iovjjuéntò aalTaJto al basso 
y ri le? certa in questo case per padmi i raggf 
piCivenieritL di fi e poi quelli prov^tncnci da A, 
e pertanto l'imagine (n L'ómbra) dellp spillo, 
spostato io iicczianc A B l ;,i mucvs-rà a-nL piane 
focaie in direzione' A’-B*, cint nd sen _<0 Cùntra- 
tio ine Ilo in cui lo spillo vii-nc scoilciu ri- 
q:.c:l,i nil'ógqettCì AB. 

rici me s I v:-.:|c, Ji.rh:. il knaJjjeou si sprègi ■_ Illu.- 
r..mente aJ semplice lume dell'c-ttica. dementare; 
.f-3,u si manifesta tanlo con la disiane diretta, 
qpaiì tó sostituendo all'occhio Limano uni mac 
china fotografica, tui cui vetro smeriglialo vi puri 
OSSc-rv t :rJo Con tutta precisi une, anteponendo ab 
1 ùbiettivu il cattonciuo tónta rd agendo rnmt 
precedentemente descritto [fd. Gapórt] 
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IL PIÙ PICCOLO MAMMIFERO DITALI A. 

IL inusrirdei Tostami o Pstb^ttrn et-ti a .j ( .Vjj mcft.i 
i,;ìfu r.".v.r Eforéft&frg) t un minuscolo toporagno 
Iwngo appaia 7 ero, > dei cjuuli spettano olla 
coda. Lei specie,, piuttosto tara, fa descritta per 
La prime volta dal Savi noi LS22 e fa ritrovata 
poi ndl Italia Centràle; e Meridionale e nel Mtz. 
zodi della Prandi, ma vive probabilmente, se¬ 
condo alami studiosi, indie in Sardegna, Si ri Lia.. 
Corsica e Grecia. Il grazioso anima letto, dalla 
SL.gamj «lidia e agile e- dal lungo itmstJ aguzzo, 
simile a quello di tutti i toporagn i Eia testa e 
denso di LoJur bruno-ri ne reo. addome d'ani tinta 
più pallida ocelli piuttosto piccoli e orécchie 
voluminose, H màschia adulto pesa Soltanto 
2 grammi,.. 


UN UOMO FELICE 



jCUc&né 


1 ai Jota lIil preseti, ti a noti ai nostri lettori ripoi 
.luce un esemplare delta specie, di sesso fem¬ 
minile, catturato in Francia a Liguères-Sonticville 
presso Cognite conservato il Musco di Storia 
Naturale di Parigi, 

Eccone qualche dimensione : 

Lunghezza (tasca e corpo) . . 52 nuli 

Lunghezza cieSJfi coda.. 29 » 

I .tngi'.e'rZa cotale delta se a tuli cranica . JA » 
Larghezza dei la stessa a livello delle 
osSa temporali té,? » 

Quest'insettivoro UUtpuziiEio non si trova mai 
io moniagfU, giaccht 1 non può resistere alle 
temperature inferiori fli 6° ; ama Starsene invece 
nd Luoghi caldi, Sceglie di preferenza carni sua 
dimora i mucchi. paglia, il letame 6 i tronchi 
fradici, t qui ri ili alla strage di furti gL uitetti 
che gli capitano A tiro e cEie costituiscono la 
base della sua atimcrittiaione L'estrema picca- 
lem noti gl'impedisce di mostrarsi all'occorrenza 
un feroce e sanguinario predatore capace perfino 
il: assalire il suo simile e di maugìafwlo senza 
rimordi La ferocia, del resto, è dote comune 
a lutea la famiglia dei toporagni, che pure rap- 
■iKsenhino ( più piccoli mammifer. viventi nel 
nostro paese : I.l crudeltà, non è dir ertamente prò. 
purzionalt alfa mole degl'indivi dui.., f,r,] 

ANCONA SULLE MALTE DELLE CQSTRU 
ZIONr ROMANE, Riceviamo e volentieri pub- 
. btichiamo a Ho lette. L 'articola " La malta delle 
COStnairoui romane " pubblicato Liei fase, fi 2 di 
jriP5ivh e ritengo utili- aggiunger: altre ennsid#. 
razioni. Slmio convinto die J.i buona conscrveiskb 
ne delle muratore romane non dipende da pnrti- 
cntari qualità dei Jnatcri0.il impiegati nella éou- 
ftaione delle malte, c aggiungerci clic neppure 
debbi .ittribtùrsi a speciali accorgimenti del 
L'antico mura toro. 

Attualmente, Infatti, si ritiene dui chimici 0 
(hi costruttori che ta rn:iEt,i — malta comune 
di Lùtee c sabbia seguisti particolare durevvà 
con il trascórrere del tempo. Ciò por il comple¬ 
tarsi del la aua presa clic avviene specialmente 
per azione dell'anidride carbonica contentici nei. 
barili che trasformi Fidiate Jt Saldo in carbn- 
nacn, e per là reazione dell'ossido di calcio COrì 
J.V s i L ICC, con formazione di silicato di calcio. 
La formazione del carbonato di. caldo avviene 
piuttosto rapidamente suite facce dei imiti in 
contatto diretto con l'aria e più lenta mente nel- 
1'ÌFliemO rii essi. In Ogni mode la cristallizza¬ 
zione ed il conseguente in duri mento det carbo¬ 
nato di calcio, sono sempre lenti e probabilmente 
facilitati dslla sabbia che, rendendo la militai 
porosa, permette la penetrazione deli'anidride 
carboni-;,.. Questo spseghtirebbe perche la sabbia 

cdJfótmU QMMAMdi c&& 

ai k&cam' 

•itmmnt# lei Saltisi iwlff* te tcra- 
w&wteft jaroisb» WffótòU 
{Mfotetfe a Jtònia. Dr>- 

Mt&tt il fiumaa tbfiptó ddU fa 
éseSés t »w&e onz te ìa faoictéiUl, 



m In vendilo, la appfrt-3 Un aieaxa pdlle r- tela, 
tón ineisLociL .a sberci a d'oro!' r -_ r lo ril^-gotuie 
i-'. pnlijoic vejuj^re di S-AFE3E, 


COSTÌ 1 . OTTO UÈÉ PErl OH ASSONATI 
PIECI LHÌE psa <a J alisi lettoei 

Poma licbinslc «r Ubica HaeplL Mitouei [c e.?, w ?.?.) 


di li Lime non ^ri velia t;; h;i COnttibutCO iul no;'- 
perfetta presa nelle :intirhq costruziqsi scnptrLt 
recentemente a Londra. 

L'azione chimica della silice è leu (issi ma ed 
occorrono pai cerbi Secoli perchè essa p<i&33 05 m 
pjetani. Di ffiSH noi possiamo renderci moto 
Soltanto con ['esame rjeflo an<Echissime murature 
dio aujmnto si presentami di dureiEil lapidea. 

£■ m ogrì: modo degna di ammirazione 3-.i pe¬ 
rizia con Cui le antiche multe venivano dosate 
se si osserva che nelle mur-afuro: conservate delle 
opere nomane — come è detto ficLTarcinoln ci¬ 
tato non si è rinvenuta alcuna traccia di 
masse isolate di calce '5' di carbonata di Càlcio. 

|" Alo liuto Foschi" 



CiPlTJU SOCIALE LIRE 72Q I1I5Q.DQD 


RISERVE JLi^E 150 OC0.0C'G 


sapere 27 









































UN L 

.ETTORE CI 


DOMANDA : 


ACQUISTA] perla; strada de-Jte pjecDte -aalte 
irregolari uru rissi? suri e -eh*- messe sopra un 
bietta ;:i muovevano d« sole bizzarramente 
a n-ettitì. i?3n un leggero crepili*. Apertane 
uno vi trovai dentro una minuscole larva,- 
cerne prevedevo. Di clip injìetlQ? Porche quei 
movimenti? [Umberto MaìtìlJ] 

Non si : ralla di gallo, ...a d: semi irr.pcr;sU 
dal M'S- s’ìjci f dotati realmente d uno $*ra/lO 
mavì merda a iCaLLi che ha colpito io otiià 
sj" ’ì dì rjuan'j annua ovulo cacete :cr.e di c-s- 
SèrvorlL Il movimento 4 dovuto a. piccalo 
ospite mdeeider-ahite conl&aula :n ciascun 
some e cic-È al blU-iO c. una tarlailc, .a 
Vl Carpocapsa sokitans ", che intesta molte- 
spec I-.: messicane del genere Sabati ante:. 
Questo larvo, robuste, dj colate giada- lun¬ 
ghe da 3 a S millimetri, nasco Iran o rinveni¬ 
vi] Ite : semi e qui s; Ira-? fermano La cric al di, 
pei, verso le primavera, quando dal.-.. erte-n- 
lid.- sgusc r a l'adulte, questo esc-s all r & 3 tenin 
attraverso un piccala laro citeriore praticato 
nella parete dei sem? u -si presenta oliate 
caate una piccola farfalla grigiciiira dalle 
ali anteriori percorse da zaini; linee brune. 
1.1 saltellare dai semi è provocata dal dime¬ 
narsi che tuona k’ larve nel loro Interno; 
63É& agiscono par cosi dire de: molla ta¬ 
cendo pressione allemattvon 1 eli Le ora sul 
1 .Ina ara sull'altra parete, in modo che ! 
seme, data la z-ua leggerezza* scatta cgj-.j 
volta che : Q[umdet‘o irrequieto cambia bru 
sveniente di posinone. Il inovimerlo si la sq- 



rc bino 
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prat'Ulic evidente esponendo i Svml di bn- 
nesEiOTtC a. sala g in genero al calda. 
Quando parò il bruci: ' s" Irosi-orina :r. crisa 
lido, quando enn-g alce trilla iase più aema 
della metamorfosi, durante - .a qua',a l'or¬ 
ganismo sospendi;- una pane deh* attività 
vilau. aessono 1 nò. mc-vimen t i e d conse¬ 
guenza ar.cb* quelli dei sente. Que-slieemi 
caratisi i ■ iti, chiamali in Aìri Sin OC " jumpìnq 
seedr- ' ciac v semi che vaitene, o nelle 
-ero pallia " brlccndore:; juoTticanos " veu- 
arriu asportali m grande quantità ir -colli 
'paesi, speciqlmer.te negli Scafi Uniti d'Ame¬ 
rica e dovunque, trovano acquirenti nume 
rasi, incuriositi dalla .ero strutta proprietà. 
NaiuTohucr.io, quandi- si irai La di Èptegam 
i: meccanismo del I- ro saltellìo, In font OS la 
dti vendi top si ^htesarrteoe e dà le più s ira- 
vaganti e cervello Llebe interpretazioni del 
: inameno; tua il bear, pubblico ingenuo 
beve soddisfallo tutte le landc-nte che gli si 
raccontano. 

Non si può negare certo che j " jumping 
fic&ds diario ccr. i ieri- salii uno Spettacolo 
inaonsuel-:-. o ir.cltrj graziosa a vedersi. “c 
satebbo ma olia cu rame la diffusane nel 
sonda con una maggiore dgse di prudenza, 
dato che te piccole larve d; " Carpocapsa: 
sentitane ", u, essi centennio, pohebbero 
gic-scrc: Il brut Lo tira d; cambiare -all aggio 
e ai sceci-ie-sl come dimora . semi di un'-al 
Ira pianta. Avremmo citerà un maggio- nLi¬ 
merò .a' semi saltanti per il nostro divani 
mento, ma poIremmo terse vedere intestate¬ 
li: a un pericoloso parassito, specie vegetali 
di óansiderevete import ansa economica. 

fisa CmfmqmnJ 


È i 1 OSSIBIÙE. durarle il pene do dello svi¬ 
luppo,- jitienolsre Iteccrtscinienla corporeo in 
crile-sa, quoterà te statura si mantenga ai 
distette della normale? lEttZC Monegnizc] 

Seconda ]l Pende te HZjarii marfojegpLe. Ir: 
h azioni, cioè, clic- eomusicnc nella stime- 
lare la cresci La deli 'argemis^o, l'accresci- 
ritento e difterenzazion c dei vàri Organi, 
nono assunte- da due gruppi te ghiandole 
a secrezione interna, gruppi che i." Pende 
chiama " COine Lozioni ormoniche e che 
agirebbero ant-agonisticamente Ad una mi¬ 
ma costellazione (pancreas, ucrlaccia surre¬ 
nale. Lino, ormone de-H'aacreacimentp del 
lobo cmeriore- delTlpoilgi]- il Pende attribui¬ 
sco azione favorevoli a sudo viluppo dei les- 
sali od organi della vita vegetativa; all al¬ 
tri:; ( 'irai de, parati rotei . midollare SU irvi rate, 
ghiandole ger.ifall, ec alcun' ormoni loo:i- 
-■nrij azioni kr-' Ore vote aglio sviluppa ael si- 
sterna de.In vita di relazione. Queste du& co- 
srellcsioni regolano lo sviluppo cu. conico 
■del corpo ed una debcicuia funzionale di un 
eruppe o ai ir. ctl Irà parta ad uno sviluppo 
allarmalo, thè va dall,:- compiici defieier.s® 


allo vere un ormali là Ecco pecette ccr. ia 
sommiutstrcciic-Ue di estradi della ghiandaia, 
a grappo dì ghiandaie a' cu; l'organismo ri¬ 
si ilio de-fidente, si può riparlare l'equiubko 
uelio Sviluppo ,.-a inlluire ber.encoifl&U t!, 5 C-- 
prà'tuitc- se J:t cura è stata iniziala a tempo 
guu-ic, su.In Lun;!qualità delle cat:e ghian 
cote È usbsssarln per:- i.n 'insieme di aacu- 
Tclc riccicil-3 per saggiare la funzione del, 
ghiandole c se ere zia no Interna e stabilità 
quale df esev à causa dello squilibrio. 

ò 'olirà par-- l'arresto dell 'acari-si imeni n 
oc anche V ancrotalità di esso possano di¬ 
pendere da altre molteplici cause, fra -■ 
quali In pii- -o piano, zcsuyn alimentcri s 
tossiche- [Murctlte della Seta] 


A PHOPOEJTO -delle Lolluj^r dàlia patala 
p<rlàtii -cornane ( " Solari chji tuJberosum 
Quali sano le rttgianl par cui i nostri aute- 
collozz si servono ssesupre dei tuberi, e sropp 
di riproduzione, e non mai di stiuc-nta- gra¬ 
nella? Sj te in Iteli m r in qualche istitute-, la 
S-flmtìnto gjamello? L'upo dlol granello, usate 
di tempo in ierape, può migliorare la prò- 
duziane? Pei aften ore graneli* è c*r dizione 
necessaria se minore granello? L J usa del tu- 
b&r* produce mai gran elio? Venditori di r,e- 
menxi tengono granello? 

LPeironi A l tre da] 

La palata ,, " Solqnum ruherosum") viene 
mo.tLpJlf.-ala pur tuberi, perchè ia sua prapa 
grrziont- V più rapida n scLecuct. e 1 caratar- 
d fr proda tic- re sfqT 1 1 uOsiar. Li ai a e no r"; s ut .- 
scoria variazioni, Iraitar.dcei fi; inclùpifcc- 
zìc-ne vegetativa. 

I.'i P- a nte c : palaie però : io ns con a e poi- 
sana nache Iruitllicorc (laiUrte varieiò però 
sono sterili): il fluito è una piaccia bacon 
;•}[■• ida od avoldalo, verde o brune violacea 
chi; eco itene- nella polpe dei piccoli ?ec i 
piatti bianchi. 

Si usa i:.ir produrre semi a quelle piante 
■ mi .:ni si vogliono r;k-nc-re nuove varietà, ri 
CCiUcrida anche al l'ibridazione uriiiiciale, ma 
guaste e[ fa solo in stabilimenti erticeli spe¬ 
cializzali. Si colli-vano allora . seni, da cui 
s sviluppano nuav-D pianta Le qual;, ji. un 
perle do di tempo più lungo, dònne i tu¬ 
beri; Essala le nuovo varietà queste ;;i mcl- 
liplica esclusivatntrite per tuberi. 

Quindi queste spiega cerne non si trovino 
in cc-mmerde som: di palala comf- non si 
tacci a abitualmente; uso c: semi per la nci- 
tj pii cagione di qu“£S la pianta 

IFnbrizie Cortesi] 
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LE CONFIDENZE DI IOLIQT. - «.per re¬ 

stare rii riparo drl proprio tini, rcpcra'-dre dovrà 
porre il quadro dì pàmandq a F m di distanza, 
e- l'apparecchio che pesa rii ionni ilare smù rr.c- 
chEuso fu muri d'acqys. dello spessore di 1 m. 
I proietti]? saranno Jancia:? albi radon ;m ■!; 1000 
miliardi al Secondo ». 

Sembrerebbe -• prime impressióne che i-i riat¬ 
tasse di qualche spaventoso congegno di guerra* 
di una qualche mitragli i trite ul rispedente ; e 
potrebbe Sembrare Inchfc ■— diciamolo — due 
quella cifra di 100-i.i miliardi fci&se pi ut Co rio 
esagera ni. Ma quando si sa die ohi ha pronun¬ 
ciato queste parole ò il pool. Tuliot, che l'appa¬ 
recchio ci i cui si traila è un fi din-trono di cui si 
Sta ultiruindr Lo cnstrunoi n ai Collegio oli 1*ran¬ 
cio a Parigi: e che i proiettili Lanciati ad lui 
ritmo così veloce seno semplicemente nuclei di 
idrogeno pesante, ri si ferule; subito conto che* 
si Sin’, l; nel campo della retiti pii m I ungiti U-, pei 
pernio ubbìa i'appaicaita del fa musico, e cin¬ 
si In tuì di opera/, ioni riti ! ' al tio f lit? belliche : di 
Serene cd elevare ricerche sdentili che 1= quali, 
anzi, recheranno un contributo notevole anche 
a quell'aita di risanare, anziché uccidere, gli 
uomini, che s. ; chianui medicina. 

Gli estremi si toccano.,. Onditi Senza fuxe Ja 
solita mitigo irà a carico dei medici. 

" So Ita uro 20 anni fa — prosegue JolioL *— 
Rlltfterford riusciva f- spezzate la compagine di 
ut: riunì. v“ u creare dell ossigeno per mezzo 
dell'azoto; e soltanto cow un microscopio rit:- 

sdvu a rilevare, -n di .. schurmo fluorescente. 

In traccia tifimela c: qu.èSUi srasmn razione Oggi 
53 adopera questa efl.onr.6 macelleria inventa cu 
dal tisico americana LilWiflUCc ron i. quale si 
fiibhjir.li i in gcand-i serie eh.menti ani.'. iali. r- 

E iTe-l ! ' va eneo Ce reca stupore- il peli ire il it se I 
Unti, quattri ,.nm fa i coniugi Jolh'C f-Krv.inn 
la inope! ta rosfiLviglinsa della hdiudltivitii futi 
lì fiale, r i nvctfldf 1 .i produrre due o tre clementi: 

; d oggi quest i dui 0 tei- ctemerei som; diven¬ 
uti 120. i picf .ili sn ..Ticnti dd principio Ii-iiillu 
ceduta il passo alIe nxaccMns □ksantedhe e già 
si inrtiLTvedonn le più ìeravigìtase applicazioni 
nel rampo medicò e biologico. 3:" presso queste 
marchine, schiere di s deliziaci.. di ricettatoti pa- 
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2Ètnli, i quali uruscon.i ad una recinto COSj Spi- 
rialti I- più alfa faci.Ita di espressione di iji- 
Lerpretaxtònc matematica. In Italia -conosciamo 
già i not-'ii di quest, bombardatoci dell'aLOttto I 
;[ij:iT1 si raccolgono intorno ad Enrico Ferirà ir. 
Frane? pressò Jabot di cui raccontiamo qui Jc 
corìbdenZc- Qositi nomi soni quelli et Faeton, 
Muhmias, "Vou Bilbao 

Dd ciclotrone di Lawente SAFHKfc Jia già 
parlato ripeCutnmerilti (fascicoli 52 i 7S-) i casi 
pure della trasmutai;cn> dogli elementi. Ba¬ 
veri qui dire dìe l'energia prodotta dal cicli-- 
tu me attualmente in ; 1 lestkfiCTitÒ J Parigi equi 
varrà a quella di 100 kg di lidio! Ma qui i i 
prendi.inni ancora le parole di Joliot. 

tì La massa dell', pparecchio è i appriieni.it; ir 
massima parte dalla eléttnXulatv.ita thè pur pé- 
àsudo 30 tonnellate sviluppa un Campo magne¬ 
tico Ji ligio gauss per il quale le- ole L ir OD: da¬ 
rri ire- ordinarie: richiederebbero ur. peso di ‘Ut j 
J 00 tonnellate. 

Mal l i nqtaFerr.: i sarà poato fi Così detto ittjii di 
accglcrazi-u n.e che e sccnplictanoate una scatola 
eli .rnu’-u rei tonda, piatti, vu-ntaca di aria, in està 
S.: 11 1 1 od Uf J'à T iti rogano pesa 11 te i ■ ni atomi ser¬ 
vir a òri" a fomite protettili: un h-nmbnrdamvnIo 
elettrico fa presto a Spogliare questi atomi ded 
loro ilectione e tino fi.sp più che accderara j 
nuclei ricBaneuLi prkna di lai tei a rii sul bersaglio 
foni iato d-all't-lemen'." che* w vi.,:-l | rasi nn tare, 

A questo scopo un campo :nsgne:ico verticale 
è creacu cuu J'elettroCaJamitii ed iti questo campò 
j nuclei si mettono .l girare :n tondo, uriizon- 
taliuente, Eia questo girti tonde fatai aiti CO rifili 
gpptqdettbhe a gran che Se juu si àVSSSé Cura 
J: sopì rato il fai?! in due parti, in due i-emi- 
CèrcLij fisse UJTÒ ilei quali è od legato ..d un polli 
di mi gì iì',:r ito; e ad ;-.Jfa frequenza -li 'ìtl.UL'O vtllc 
Quando Un nucleo duiMirt; il suo gmo passa da 
ur. semicérchio aU'niliò. subisce lezione he.' 
campo elettrico cJae-igEsar Su di lui con tutta 
il ptSii, diremo, do? suoi 'b.Ltti:'J volt: e un 
energico culpo di accelerato:c la sarabanda di- 
venta sempre pi lapida, la velociti sale u 
Ì0.00'0i a 30.001) a iil.tifjy km. al secondo, la 
tra Lettomi diventa oda spirale chi- avvicLc.a sem,- 
p:t più il proiettile -di.: paréfe. Ma quando La 
velocità raggiunta i massima un elttrcqdci de- 
ùertojì. ii.iieite k penti celle proiettili s Le anca- 
r a I a veno 1‘ usciti dclj’flpparecchio; verso il 
hiìSi-.gllr.. 1! nurica .di Idrogeno pesame è in 
tuTto qiwl mm-dn un pini etti le 3010X1 Labile Ci'.ifKC- 
nuli- J'ì nuuiran,. di mudo ihc al mi un euro in 
CUl OSSO giunge sul bersaglio SOÌtlOCp ?l u n 
ttone ’-'i pfnarra, e demoliséa lùtO/Qà : ii Ji-ro 
tone, che è l'alt/fs ro'.Vipouente. Sé ut :iil’-ara: 
" pi'ubén'Jtrm. lite " io disparte. 

Cun il ci di :-t ione del Cnllegiu li FratKja l':ic- 
ctleraziopc ccirrLspqnderà a quella die Sarebbe 
data ds n• tensione dì ?!) milioni cu volt. 

Ec-ro perchè l'impiego di questo ultrapotoult 
ordigno scianti fico non sarà «ente da quaudie 
pericolo per l'u per a CO re. be ccesti capitasie .-uila 
1 3 ietto ria t 3oi pioiclLili. gli ,'.:r.mi del suo corpo 
-.jrfpb: 111 humbardari : l'ilito r ;i ci ash,/rnerebbe 
J:i radio Oisigcnq, il carbònio in azoto, i' lo- 
-. ou. hi zolfo iQconcepitìile insalata da cul lo 
Spirito vii.ùlè dd malcapitato fuggirebbe al primo 
istauri-. 

Per riparare dunque a guesU pe-ricnli i qu ubò 
di ramando è posto a ft m dal ci ri n tr< me, i 
ci rr ondato da serbatoi d'acqua scorrevo]i su jsi- 
tr.i; airi 2,“!i in c .--pt-ssi 1 mi ed ha un tette 
filmiate da £100 bidoni pieni ili acqua ch-c fannri 
da corazza. ;r 

A clic cosa Servirà questa foimidabde appa- 
recchintura? innanzi tutto a peoerriuc ancor più 
p rihf-ij n.dani-tntc: nel mistero deità cosi ituz ione 
delta materia" pi li prutiCank-nse ;i fabbricare in 
!| lui 111 i ri comtnCr cìalt — ci si passi ? 1 ■< bre t ! a ma 
rreceSiiilda parola. — elementi radio adivi, la ivi 
attività cessa dopò qualche minuto o qualche 
giorni',' o -| li alche anno a seconda dei casi, fin' 
Filtrarmi essere lissati in pumi particolari del- 
L'orgimismo vivente £ che, Meandri l'esperienza, 
più iecmtc, tannò prf-vedijre per un immediato 
domani una rivelazione df-lla rc-rapeutìca. '.gJ.j.. 


COLLEZIONI DI CERVELLI. E nòlo che i s»- 
Stoc-C 1 v-ari k col Lezioni di cf.r. e] I i. Ira le qu fl I i 
celebri sonò quelle dell'Università Cumuli, u 
[i;i(( U, a. A.), d^J 11- ri tufo Bckhcercff. a Ito¬ 
li mgciuio, e ih di a Facoltà medica di Pacjgi 
Queste collezioni sono però superate da quel¬ 
la unii nata dal Bruiti Ri-ieayeh In cìe!- 

l'Università di Gcurgeiov/n (Washington}, di 
retro da Qsmuir SulnitzS Ifi}', Esso possiede più 
li 5000 cervelli umani e ha cetiso di aggiun¬ 
ge rv: una nuova serie concernente lutee Le clas¬ 
si di «rimali. I cj eri tauri d'àgtu paese hanno 
ricevuto Istruzirmi sperisi? per procurato rari 
esemplari Fogni -pecit; l'Isti itilo può ghì ino 
strare un Cervello di lucertoli della Nuovi Ze¬ 
landa fornito Ji tre orchi. uno dui qiaitlt riti 
r.;n r I- 1 del cranio. Se il fh-vifv Rcjcìj rsh Jnsii- 
compirà d suo programma, queste cdMl- 
zionl i'sppcssèr.Ceranno un mirabile strumento 
di lavoro die permetterà di approfondire un. 
delle parti piò misterioso dell'anatomìa. 

[g. lo ii.] 
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UN CENTENARIO 


Ferdinando Zeppelin: 


r»D!l(i s CJiatli&Elenbcig i'S inerì*? 1317. 


“(rio e Cchtcncc- ]'S luglio 


Pq^ 1 ai .c Eror* il Cec.Enn.uijn di i J - h- Uomo din oli pr-rcaocK-pC inciQlihhiJa ~~ 1-1 ~i .—.• *-. uno dei plCl 
pfirfeiijOmtj'li mnzs? ói -grHI".ti-i Cnniuiiìcctidane aerea. ìlOSl-fi ilcuidcre il numera d'fidate o esoer- 
ìfatn la plrnttnriM' di glMaln L3fl L.2. ” (Lldf[-seliiE£ St-ppefoi) che .ì pu: tempia acl]<? concnnomi 
fon d ac.an fole CACIO quello chp pfim-tì nel 1535 si levò dal lego di Calila Clic., coedo lultre " 137 " 
dan diaci «End iw. condolici del dott, Eckener [rBCn&li per Ih prima imita VAtfofttic*. 

J, NerTRture longiliJnLtia]i; 2, Macii-rha di ventikcsioasi 3, .'o.:.-.o di ga.i p vani. .Trl^D 1 ? i 4, Anello 
principali. 1 -,; 5, Anelli l±rl*nuadi; ti, Tirar. Ili di file d'accioia; 7, Oprrldclo a e siale.; fi, Valvole del 
■giii, 3, Tubo ùhSie'tjf 19, Cabina di lume, 11, Cella di gar; !?,. Cablo--.- pesE-e-gg'-eri oouluij:; 1 E. Sale 
da prone?; IA, E ola per fumate: JS, Ciarliere equipaggio; 1?, Rei» che avvolga Jp cedo di 
Clan: n i SerlìalCl COùlbu: .ibLl*; ili, l-Vr;. !3j EggagìLi 23, Qua?unte ahhisagaic, 21, riualo d a - 
lor/aj-gLOr 22,- Gùndeia di oa-nrrojdc; 22, Locai* radio; 21, SErbaLe: coLnbu-: -bU*; 2-, OoctIìotc 
ufficia]: li cojilraln_elettrica psr i aen-im di bordo. sbirciali !.n;:a La sah de pmr.Tcj 2fj, Corr¬ 
ili COEMìt&s delia timaneiiai 27, Attacca asi cavi a un limone; £É, Timens di djrezJor.e saps-riraei 
i-3. Timer.» di quota, 30 r foipermaggic orizzontale; Ti, Tiaicìie di .Tlrerlane u.ierlore, 32, Impcn 
nagrgio Va: 2cole inkrjoro, 3!ì. Beffo di comando di fortuna: 24. Anello r. 0 :‘. i inforna Cruc::er:Le 
il*, tic-rlc-d!CI di cum'oim;iziUi>; 35,. Cavi ci cc-mando dei timóni; 37, lipojmci-j JLO VE.-hfule LUpeTÌOTe 



















LIBRI RICEVUTI 


.li. • r.,-iv,-. j, >•<. HAT . -m;utic i-j di r.'jJ 

iperìtìJr ìiuptrtAmc , fant r «IthèV-. 

ir/pta, dJj! dAfjfWS liti tK'Jlii mi-diri .-; d.js.-aj, : ■ f! iAv,-. 

«ffrtlJJV In Jfazivfft 

iAlajffjJ u. 1 ì£tì} pi sii d&'itiilìh. 

UNCOLSi PC CAST3.D - Per s-tm bene neLLe ec- 
kml*. IKoapU, Milana, J9^J 

Pare -Jji 1 1 ÌE-Li LCÌ-'a ed I r-x-:. ^ ur. i-jiqo libro JdL u-jjlu 

ldILl^j LùhcqJa r.M- Castro, rii-*: 1'editare hlticph culla 
iurta ilcgafjsa |n«Vjilta al pubblico rw-Jlji sewnd-J «d:- 
itpnr rivaluta éJ aalplìaLa. No il t un lihjp jir^rnwvi' 
saw, riwiic pur lr::]:-ij :• rii fi-ali u E Ili 0 figni ITI-LOTI CI Uri ma 
fi frutto di un lunati rfirmù e ile Li 'cépefieDìs ‘li. molti 
. in. vÌpfuTì. lai niii.trd .mLure ridi'JiUptLO il: Menci] I: 
prima .'.jtk- mróico della Cren: RiMia .1 IL'epoca dei 
riseJilo dei frig:ODk'-'i e i carne iddettù alia Lec¬ 
itane Ita Li:-.ri ■ iIl Addii Ablb.j, 

•v Per ieir beae nelle cxikluit - a rigo; ti cenni Ili &■ 
uu libro rotto Sf^ntiltatri eppure a in a r cousislia < 0 :r: ?j. 
gal tre la cattedra e senàs. fedente eia, perché l'autore 
IL propone .JJ smTuaci-Tnre i prutanr, tilt StlìO I J-ià 
smmetosi» c di io&££tiar jote a guardarli dalle varie 
Jjuidje che J:l Africa minscdlJIG l.i salute dei oaloal 

ed a porri ripi.rO i,ualldo UliO oc Ò yittunj. i! Da 
CatTro ha ri-id™ uiasirtLabntoLt ctucit* arduo pretta 
ma e può esseri: contento e soddisfatto dcll'uptl'J saa. 
Como v;cedió pioniere vorrei clic nei b nC. a f ; 1 i 0 di 
« 4 'jinii vi tccanij «Ile .nqatre colmile. ri Jftise sempre 
i|uCitu libro- che .più diTii iL " breviario de] toluBO ", 

li libro C 1 X* Ci snlensBt* si cmicikijk: di XXIV ujj ioal'. 
Lacti di Incile -e piacévole lettura e cumifida ctìl pre¬ 
venire e r^ninierc e cioù oollu profilali:. e ernia; 
palaie .,1 male èbfi ttHCJ = ÌStiOtCi P prevenirJu è ednci 
zìqne. aiSeCùmfata .klla, voljLa ri zza rione del le ni inno 
Ujii-nidie, Quétta rtùHDe V_ HOUO necessarie poi m itri 
paesi Jo sono cPa^^ioi'riaent; io Africa, dove l'uomu 
Maoco viene - r trovarsi io uo anibstum Jisilo e sociale 
lutilmeutO diario dal nostro abituale c per k [CCTrjX- 
riLUie Sf»cW0 torride e pe,' | rapici djslivclli -C -q-.uO-Jù 
■.■spurio a plesslofii avariatissime, oor. cuoSegupailE fadll 
ad inumaci risre. Gii sLeWÌ motUlfi a corri h asti un e per 
la rare la:: il l'ite dell 1 alia idp:a ai CIMITI Tietri perdono circa 
iJ 1 dei Li laro eriCrjriit IÌjIuCJ l'F: quel dw può avve¬ 
nire Ile ! corpo pinqoa, a pnSititulerir di. aLLl'i iji.to ri cbs 
sarebbe troppo l.ia£o rf cori are 10 un 030 detta articolo 
di Jivalpivioot : perù J-.i pcricwlrna triade — Bacco, 
TabaCva e VcTialv VFSO.:ijrj. ai danni d. uni tavole 
ricca e piicwa, <iua^dD riè ali possibile, t* meau rid 
aoser* ài quei LatLCvi ebe dKnpiomettflno La iaiute 
fisica v murale del bianco iti Affici C un. po' ovunque. 
Preparato cosi -l'animo al LelLotc li De Castro dà k 

ticijuii ter il viaggiatore io Africa e casari a descrivere 
l'eLeBMrtlo ocllulnre-. il sanane, le vario ciccolaoionj è 
In uLonduk, IKUirhi- 3a CEsrpLraisDJW, facilitandone: ki 
, umptCASioiie CUfl. fbis re i LJustraaiieu. li suoLù. I arii 
i ruLLtòbi del suolo e, roflcie, L'alijtii.nta 2 ieiic r aon* 

I sorretti ^;|| due CupjiùJj aiolto inteneiisrnti f oun io 
è meno I .dirti Suiti! a«|Ut T->tlbili e sui mmin di 
muA-re cal: le acque noti potabili T- guerra =ta](o 

Etiopica ci H., dimostrato di quale a3ra. Jcnportanas e 

sliLriediti sii staro ij problema idrico pcrcbfc sia nnne;., 
satiu ilJaaÈTjre quanro in prupuaito li c appreao dalla 

g:in£n guerra coloniale. 

Te .j. ioi[^i(: r |e sanxini, la io al arili, le awìclm, .all 

ìuaelti ;li strapaese, L'igienu èri «.o-ipu sOliO ampiaPXDte 

Lfattari Acanra e sapone. lUpunc- e acq'aa si uccoraan- 
dann tpeclalnnetite Ujislù. dovr La pnbai.i della pelle 
r,0D S di certo quale dovtcbbe esseeif. If inotixi della 

scuola Lenti tuoi fi ji fo# r tii wtiti, rfà/rre rjrf^i- 
-►m.'i i.r -a Jovudite dtìctt iLrjtie a lettore .uh ini 1 1 un pi>’ 
0v'U0£|lie. come si la per La pubblici Li di JO tr.ioeti vipor. 
teocniso ipecliic-o », La mano re è un mersvjgboEa istrn- 
,.irjiLO l .:osilfirrn tj rispondere a -ivariàLL C -LOùJtcplici 
euguSLte -della vira e al tempo ?Lessa assai ptiicnlo» 
per chi a Od OC C‘J 1 i ìcntpo'osìasanrc la raaLn^r : Oc 

c'è bisogon di dite il perchè : è Intuitivo ; e laggiù 

poi riove J:i mane sente a LKJppi «Se e ba troppi 

contatti e-'FgJi indigeni. Jif.'i’Ù'rR.-- n-iì 
lasooimii ltioIto -jppnm raunuriie :L noisteil aUI-Q-JH: -i-afl, 
trascura UCiìaLl argamejlto che possa iute ressa Ti! iL colorici 
al fine di iiìaiitciieriJ Ciac E quindi mettere a prefitto 
■LUO : degli alcii Le JltigUori energie; !.: casa. Li rapau- 

ni, k visti, ]c dJlCiLura, 

Hi a oh r. -amasitl, animali vdóoòsJ o idrico] j che ne 
derivano sono a.-opiameate LliusLr^Li eoo l'ausilio di 
Tigli re-, di iflpfandimecit 1 Hh? anche il putiiaa potrà 
leggera e comprendere, traendone eiu-gli utili aiinnae- 
Uramenri, ai quali pfPprio riirj. -j] nmtro Jlbi Casio*. 
Nc ijinaenrica la guerra ::lk OI*kIi«» ciré nelle «nlsKiie 
SOnij 1 LS 1 ver.. dispsraiiiJiaE ; inoltre, lino-dei cspiulli piò 
irttfihissanti riguarda 1; cum degli ticcbi. ia formi ?j« 

nj. e iiLvp.iiiaìk, anebe pet le dacie iUiutraxtUas a 
colon mastra I : fUalattic più hcquenri, ma OpeCiai- 
inrr.La ar preoccupi della profilassi e dalle cure-. L un 
capitolo ebe va Itera rasi rnol^r attenzione per La salute 
dj £| aiF" -a-nsa r.o rr.i rubi k. nposlP fot se più -iegli a bri 
a ibaisìfoitilsibni. morbose gravi c tal--ulta. iiTcpambiii- 

Cb ude il bftì Uhm uno stadia iCiUe malattie delle 
Ltilasiq c -icd modo per tenerle luntaoc tCi'TUt* conto 
del liva?u elle gli immigranri pur uslcsìLCi, voSLT.-O a 
compiere, :i-r: :iuv,tri positdimenri H'nitxe mare. Bisogna, 
andarvi san: iì eaepo e dt menaei è il vane hi n adagiù 
« nii-Jtw crea ;,i tDrjÌvt , r };! 1 M » ebe i- : ripete, 

|J T>j Castra ay il ri a ri a q arila SUO libro, del quale 
I coloni gli «a ronfia riKiCLMOtofl e itrati, con uq -altre 
piaretL-U della scuola salernitana, aeCC-llio Cfia SC-rnS'ie 
vero. 

•j Si dii Jitìfknt rr.VKjfx, mediti rii) fatti iuta f.-.ic - 
sr.-'ii l ‘jj-i.t, gitici, mùth.’étd folti!# », 


CONCORSI CON PREMI 

A CURA DI ROLAMBDA 


?fci* ogni cqiiucvsb, quattro prucJ in libri c’~ c-io^Loia ao Catalogo tloep,;: il pr-.m-s. pp? 1 vt-potto di 2D li-e, 
=|wUerùi alili s-ulaoiCoe ebe Verrà giudicare la iaughc-ruj -gii ditti Tre, p«*r ]'ù&po?kO ài £ó lire c:U30uno, alli.- 
SOlitTinr.i ceiqlriXse-agnalc cui a-n n-amari chr più si aWicir.àTcnr.u .al Jitilaa eattrclto dui Lai lo , ruata di 
Milane, sol «abat* imio&djaujratBnts [wnpudvni*» rime rinl peassuea Icsàicnlc. - Le wlussn-L dovranoa pc7- 

a r ^nJrù all-a Feciczione di Bolr,OT.c, via Degài 3 , in mgli fr.gjrn-.. per cgr.; giace, -vniTc ... vccr.Tij; sb,: 

precada immediatsiEitìale la dei'a del pnssbg fascdsoJor "i onc dal logli devu nesqrn monlJqtc il lollc::- 
eirifi oùrepù&Lo u p.e di pagina. * . premi in libri, di EH o 30 lire, poascmo Finsom oonvoitìli in abbe- 

r. amen Li-premio a " BAFER£ ", pur 10 o 15 laucicali i-iti>LLtLvcp]ii=iiia. 1 libri 5n itfemJo o tri. cdoboTioméaiij 

ilovrrcrn-7' O-SS'an.-? tiobìo^ti rrll'l'Ldiìor U1ri.mj Huopli iMiloiio, v'in BsrcheL 11, lattfrJ'jtO c&plidifi « 1110 , palla 
rlohieEtct, del nLiin»r* «fol Concorso vini» é del numero d*j,3 rìivistn »*J duok Li né fòw ii^ti risulin 
premictls. Se il vaiare dal labri chiesti o del periodo -d'cibboncazienlo a " 3APÌL?!E " Idei quale «jcotto 
lineari: tempre- .P decorrenza) lupare j‘.reparto stabilite ptr i pierai, . vlne.tef. |»3E3tLO L'.vjdtt- ilH'ckli- 
toro le oiLtcr-e-n-P in v-pgliq iacmcc-in c [aarlalo a i” frar-r-nucIT.. 


ConcorBQ N. 345 
UN nFOGRAfO A. TU P£M TU 
CON L'ARITMETIC A 

La numerazione delle pagine Jt un linm ha 
richiese^ -193? dire, Di quanti- pagine ■; cnm 
posta ri labro 3 

Concorso N. 346 

LA CaiPIARITHETICA DI ‘ SAPERE 

Kicoicruirc- l'operazione 

S * A * P * E * E ♦E w i 

**■■*•# --- 

* . * « ^ v | SAPERI- 

* * » 4 4 * 


{Pc&pttLSCo dal st£. Cllb.ìl-PbK CaPEZZDOU, 
MìlaoO,] 

Ctmcorso N, 347 % 

LO SPORTELLO DI UN "OSLO” 

$ul vetro di un (AAà eri stata inno)luta della 
cam colofatit cootc dal disegno qui iOCTtrtiO Uji 
visgghtecre avevq rilevato cht la circonferenza 
era itLtta tllvtsa in 12 parti eguali e i r-mnlu 
erdnO Cttecaoli cùn giungendo j punti di di vis lane-, 
e prctpiase ai suoi compagni di viaggio dj eal- 



oaLue J'aieu della Jigura tracteggicita, ni fun¬ 
zione del raggio. 

Se uou die, alia ftne del viaggio,, nessuno tra 
ritirato nello scopo. PiopOcsismo perciò Oca lo 
Stesso problemi si nostri lettoli. 


*Ce*nearjo N. 343 
ANCORA PEI QUADRATI MAGICI 

L&imt delle rispriste pervenuteea per il Con¬ 
corso M. 3^5 fMrrqfla dei nutnori peimi) d ira 
Suggerito di porre ,i Concorso il seguente quesito : 
dati sedici numeri, in che modo si può riconn- 
soere pe è pn-^sibiEe formare un quadrato ma¬ 
gico l J Il probìfma è stato affrontato finora <-b 
diversi Lnatenudù, che si sono occupati dei 
quadrati magici, ma non ba ricevuto una Soddi- 
sfaceri te Soluzione generale, 


ESITO DEI CONCORSI 

[3& primo aatrarto della ruoEc di Milano del 

f2£ cjiugrie- 193B-3IVL1 

CONCORSO N. 335 - Magia d*i m»m*n 
primi: L'icituresùàùte problema posto a concorso 
ci ha procuralo tre generi dp Soluzioni. AEcunc 
di cara!re.re generale; alrre di carattere più par- 
tjoolare; altre infine comprendono uno p piè. 
quadrati Di3.gi.ci, senza espoijzione di regole. 
Rlassunuanio le varie soluzioni die accentuino a 
un metodo piti 0 meno generale. 

ì^i II metodo piu generale considerato per la 


fórm-uione dei quadrati tuagici con luùneri primi 
è basito sostanzialtnenre Sulle seguenti consi- 
derazLoni, Dati ita numeri, se è possibili divi 
darli in 4 gruppi di -i numeri ciascuno l fall 
c:hc il primo gruppo costi tufo iia niinncri 

della forma s , a - a-- y ; il se¬ 

condo sia CusLituito da numeLi delia lurmz fi . 
jfi --f- u , fi d- /I . i 1 ,r ; it terzo sia iiirmato 
dal nunaeri c , c — « , r — fi , c — y ; e infine 
il quarta formata rial numeri A . d \- a. , 
il fi . A -j- y ; L-sscndù ti, ì-\ d- t a:, fi, T 
dei numeri interi qualunque. I sédici nemeri daU 
possono fomun.- de: quadrati magici, i quali : .i 
ottengo no fadlorente con nr qualunque metodo 
applicabile ai quadrati di ordine 4, Cosi die, se 
i IG numeri ai Scelgono fra i numeri primi e 
si raggruppano in lai modo da soddisfare alle 
condizioni dhuv.d espresse sì possono formare 
quanti quadrata magici jcì vogliano. 

Diversi lettori hanno rilevato delle ieric- di 
nuLncri primi soddisfacenti alle condizioni rias¬ 
sunte ; cosi che mal fi n uni eri p ri mi sj ptjsscino 
raggi appare secondo le disposi.dono data nello 
schttnii della fi guitti 1. Alloro, il rei gnau do con 
le lettere a, b, c. d, come nel gioco degli ùcacch:, 
le quattro Colonne, e con 1, 2. ?„ 4 le qUiULtO 
orizzontai], ogni casa può essere individuata da 
due coordinate; mia delEe lettere 4, l\ c, d t e 
uno dei numeri 1, 2, 3, 4 Disponendo nelle 
ì6 C 2 Se dèlia scacchiera di 4 X -1 U lertere e I 
numeri in modo Late clic in ogni colonna, oriz¬ 
zontale e dJagqtialè sj vengano ti trovare una 
volta sola ù^ui itlteri e ogni n u meco, si orten- 
gono delle disposizioni ouJUc quella irlriicafà 
pélEa fig, 2. Frinendo in ogni casa il numero die 
nella daposizione fondamentale della ng, 1 ha 
lo coor diorite espresso in fig. 2, si attiene un 
quadrato magico C-OJBé quello del li fig, a, Le 
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Lgg. 'j l; 3 danno ufi thiarhssjjlia eitiiipió (de'] 
S’g. TiBEllJD Eleo, ci Pescajn). Tjl ilg. 6 ripn:-- 
du(fr ’u li quadrato magico costruito secondo lo 
stesso critèrio dallo studente Tullio Botri, di 
Trieste. 

Hanno scgultn il metodo Indicato, più o mene 
espi Latamente, i, signori Tiberio Eleo, Pescara.; 
prof. Giulio Kacah, Vircrxw?; .studente Mario 
Pisani, Roma; Ajturo CapanetLi, Palermo; stt> 
dente Tul [ i 0 Borri, Tri e$te. Ad ess L Cacciani o 
un vivo elogio, net la generalità del metodo 
indicato, ònpi nthitm, :l sig Tiberio Eleo ria for¬ 
nito un j'iccliÉSiiiDo materiale sui, gruppi di uu- 
meri primi che si possono dnssificaac secondo . 
criteri esposti più sopri) ; materiale urie ci risei 
viranno rii pubblicate appena lo spazio ce In 
con senti» Al sig. Tiberio Eleo (via del Co Ne- 
l;ih;i 4), Pésunr-ii. va pertanto il primo premio, 

2j Ui. secondo metodo particolare, ottenuto 
dii I precedente quando- si l'accia P — 2 « 

Y — « ■ tositi quando si scelgano j numeri 

ci Cigni gruppo in modo che formino uli.ì pio- 
gressibne aritmetica, e stato esposto con preci¬ 
sione dai signori Cario Cccotii. Rosignano 
Solvsy ; prof firmino Gasai sa, Esle; Pietro F* - 
licaldi, Bologna; sfutlonte Euro Aparo, Poma; 
rag. Morfini Lores, Livorno; doti, Claudio Ma- 
iaguzzì. Valeri Catania: Armando Ceririoni. 
Pom,., Giorgio Camerini, Rotti,-. . Francesco To 
.miidii. Torino; rag. Pietro Montanari, Bologna; 
Seraina Barbuto. Catania 'Leo Cnl.ina. Roma, 
Ottime le discussioni fatte lLiì signori prof. Fi : 
mino Casorsa e Carlo Gettoni per stabilir? a 
quali con di rio ci devono soddisfar £ le quattro 
progressi uni perchè si prv-.sc applicai v, pér la 
formazione ilei quadrati magici, il Wìt'ìoda Lcv- 
n&sì pubblicato nel fascicolo 75 de-llu rivista 
Detta r la ragione delle A progressioni: 
s . A-j-r, ii-J-ILr , a-j-|j r ; b , b-|-r t b—ir , o-j-jr ; 
e ,c -r , C-'-tt . C-j-Jr : d , d-j-r , d- —zr, d— jr , 
pèrche si pussa applicare il metodi::, Leonardi 
occorre che ria ,j — d ’ 1/ -|- r, 

Oaiettcnfoue. NblLuraimtntc, rompostu un qua¬ 
drato magico. Si- ne ottengami altri per simme¬ 
tria speculare o con rot-nriaiii di 90". ISO" 270“ 
di quello ottennio. 

3> Altri lettóri hanno applicato una via inter¬ 
media ira i due metodi precedenti. Fsri sono i 
Signori : du-tt Achille Valgi usa, Roma; studente 
Giuseppe Fonti, Grippano di Róvìgt? Alfredo 
Tummasini. Gorizia. 

4) L'ultimo gruppo dì seduzioni comprende 
reme abbiamo detto, dei semplici quadrati ma¬ 
gici., sema indicazione di alcun mètodo generale. 
Lu soluzioni perveniteci sono dei signori ; 
Eduardo Pugliese, Mi lami ; Anna Zucehi. Turino; 
Carlo Cappelli. Torino : Giorgio Collina, Torino; 
Sergio JPgvc:o, Torino; Alfredo Bonasso, Torini): 
-Rie a Camole ttn. Tonno ; Rosa Romane] Eo, Tu¬ 
rino; Emilia Quaranta^ Torino: Caterina Piin-otu. 
Torino; Cesare Mussano, Torino ; rag. Antonio 
Vo lorxtc io. ,M i ! ■ i DO ; Ciiló FlOnO, TArino. Corlù 
Bpoec; ou , M:i i i del10 de l l.nrio : p rd r, Rina I du 
Levati, Fogl i : Repeito Vslmor-e. Genova Sestr i 
FPr.enf l- ; geom. Antonio Piccioni, Cupi&moota- 
i:a ■ Angela RaLvìzìa, Geni iva. Scstri Ponente; 
Male Ica Pe$Ce, Geo ove. $cstrr Fon on tu. Ani 11 baie 
R avari, Icoro; Giuseppe- Zaccbdli, Roma, 

Tu conformi; ìi alle norme stabilire, sono riti 


sciti vincitori j signori; I. Tiberio Eleo, via 
del Collegio 9. Pescara; LI premio di lir< jjo fp 
libri, mene pet il primo, assegnato per Toltimo 
materiale fornito pei i raggruppamenti d?J mi- 
meri primi, al sig, Carlo Cete do i. viole Marni IX 
Rosi guano S.plvay (Livorno); Ul-V ; puoi. Giulio 
Koca’i, via Giambòlognn 2. Firenze; Studente 
linoo Aprirò, via Catone 5, Roma; studente 
Giorgio Camerini, via Nizza ■£$, Roma suiti 
(Or. soluzióni po nera 3 taglia te col ii ■IO, 

CONCORRO N. 336 Passatempi di villug- 
gjstlira: Il .numero pensato da ÈereSilla Può 
metlérS i sot tu la forma ; 

jt = lOu.QGO :i + 10.000 if' -r ] UÙ0 t j- 

4- 100 a 4- 10 t — c= (100 a— IH h 4 r'i X 
X 1001 = 11oo - 10 b - e) X 7 X li X li. 

Qualunque aia il mi rum* per cui lo ai molti- 
pìica, il prodótto sarà sempte multiplo di 7,1 i c 
Ir. cioè il numero ló(iO.\>;;9S ceVe ts.-erc divisi¬ 
bile per qur?&[i. fattori. Ora un noto criteri ,i li: 
diviaibiUrà dice: un numero è divisi bile jier 7 o 
per n y ptt ! ■> ve, divisò in gruppi di rre cifre 
ciisauruiìo a partire da destra, la somma dei gruppi 
di postò dispari menu la somma dei gruppi di 
posto pari è divisibile per : o pi i ì I 0 pei J A 
Dlr-cndo nel nostro caso tale scwiumi <55i?re divi 
ni bile- per tutti e tre, dovni, essere divisibile per 
1001. .in ni. ibi li il numero delle afre degli 
addendi dovrà senz'altro essere 1001' cioè: 

.C5>ÉI 4- 1 à6 — .yv = lotti . 
da Ci ll IdtiLniente si ha 

= 3 ; y = 5 ; r = 3 »= latìWJfiSfi- 

rAuzi si può osservare che il "mago" avrebbe 
potuto indovinare anche il numero pensato ùi 
LY-rcsma c il numeri? per tau era 'tatL? irioltijil- 
cato. invero, detto fi il numero pej cui Tc-resina 
tia moltiplicato «, deve essere 

t*S0558P9 -r 10* ~ () p 1001 

1 55S9S — (lotto 4 Hit 4 4 P = 

2 X 7 X 17 -X 371 — flOdtr + lQt- 4 e) />- 
Dunque : 

i i 10 Q,.' - Lfli — t = yri C p = 23 S ; 
oppure IOdff 4- lOt -f c= 7 X 7 — 119 
c fi = 1142, 

Poiché dualmente una persona a cu: ss dLtc 
di pensare un numera, ne pensa uno toc cifre 
uguali, lJ ' ' mago po teva dirci « Teresina ha 
pensata 571571 u lo ha mohipticatL? per 2àR ; 
che, invece, se non azzeccava la prima volta, tra 
certo di indovinare cun ic seconda combinazione 
il primo a Limerò sarebbe stato i 19119 c d raol- 
tip]icsto re I Hà, d- 

[Soluzione della signorina ÀNCE LA GaJOTTI, 
Torino.} 

Gì sono pervenute 542 soluzioni esatte. Sono 
riusciti vincitori i signoji 1; Angele Qsijoili, 
corso Duca di Genova i. Torino; 1 MVj Mario 
.Narra (3di,, via Garbano Tibukìi 7. Cremoan; 
Giuntino Cam,so (78). via Saragozza 81, Bolo 
gnu.; dott Arnaldo Del Sónno i4), via Ennio 
Qui ritto Visconti 3 3. Roma. 

COMCQRSC N. 337-Le bottiglia mttp; l" òc- 
ìfiziot 2 c\ Sia i il numerii delle bottiglie tutte; 
quello delle venduta èli — ,’i. L'aumento ap¬ 
portato. pa le vendita, al costo di ciascuna bat¬ 
tigli a è di liiC 5;r. Ciascuna bottiglia fu quinci 
venduta a lire 4! + X'. Dalla vc-mlisa furono 
ricavate lire (35 3x) (ll — -v), ossìa 
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ARri — 20 ,v — ■ 3^", i.s spesa per 1‘a-cqyisto fu 
di lire tl X j'J — JS?. Siccome non :;i ebbe nè 
perdita né guadagno, dovrà essere 

535 = ?35 2Ùx — 5X 1 . 

Da fui j; " 4. 

2" S.Q'lfr4rùif4i 11 danni) subico fu ili lire 15.v. 
L'utile cotrispuiidente alle bottiglie vendute tu 
di lite 5 a- (il —X). Non essendovi né perdita 
iy gU-ld.Lgno, Futile eguagliò il danno; ossia 
Xr (IL -■ a) = 55 lv, da cui X = '4. 

[Òohl rione del sig. Gj ó'-M Nili CoEEAPO. Sa vomì. J 

Ci sojlo pervenute Ò37 soluzioni e&aLte. Sùiud 
ri usaci vincirori i sigmnri i Giovanni Currado, 
via. Pl: 1 éuczp.L .9, fìavuna; TI-V- Antonio Sct- 
fcniri: ( éS). via Belsiana UHI, Ranni ; Franca 
Martelli (40). aiazza Guardi i: Milano: Nicola 
Ciptilla (53j, via Teatro Biondo) R Palermo; 
studente Pio CtKlao:l-Fisuri<.4]ì (38), via Duca 
degli Abruzzi, Trka$:- (Lecce); Rosa Roma nello 
(38). via Genova 67. T-Orint), 

CONCORSO N. 33S ?ubbticharemci l esiSc 
nel pnoasimo fati eì colo. 

CÓNCOESO IS T . 339 - ProhLenta rrincs- : Fvidn- 
CCndó tu;te le misure alla più piccola unità ab¬ 
bia réi. che nel primo barri!, è rt.ma.-to 1 hn ili 
riso, nel secondò SCO rimasti LI bh e net tuirz.■ 

1 ha. U bicchiere attera la capacità di tri ha : Eo 
zoco do ri i .17 h,-> e 1 1 SCu iella di !}• ha, J ri firn; 
ogni barile conteneva 3000 bo t Quindi 

i| probleni; 'ri riduce olLi ricerca di lui numeri 
rnaggìCTc di à000 che, diviso rispetti 1 vameoie 
per II, 17 P 13. dia per resto 1. I l e 1, Ber 
trovare iiuestu numero ennstderiamo il prodi)Mó 
di 11 X j 3- tùie 1.43. e fra i multipli di questo 
Scegliamo il più piccolo che, diviso pL 17, dà 
per resiti 1U. Essn • il multiplo secnodo -| im 
mern 1(S. cioè 22SR^ ed aggiungendo vi R otte¬ 
niamo 22S9. ebe ò uno ri fi numeri cerca ri. m-s 
che non soddisfa al nostre problecpa petebè è 
minnn rii 3000. ÀJlo.v uA e sali aggiungiamo il 
prò dot t; i ìi X T 7 X 13 = 243 1 ; e qtiin-J i ot- 
riniamo 472Ò, elle soddisfa le tocdizltuii del 
p.-obler-.r Ci a scm barile con teneva quindi -172G 
.'W; rii ti^i-i. ll primo ladro aveva tubato peri d noi 
*173y ha di riso; if secando 1709 i‘t> di ri&o; il 
Jécondo 4709 òr di riso; il terzo iniìr:-.- lT i" A <. 
come il primo. 

E evidente die, se r. fóri si aggiungi- 2431 
tool li pilotò per un numerò Ini ero qualunque, il 
risultato soddisfa il problerrjt' E i;Lit":ria quindi 
ammette reme soluzione generale 4~2ù—24^lìjt. 
{SllLuz. del sig. Artuj;o CAFOtrtTTt, Piilermo.j 
NB, Nell'enunciato del problema h Stato pub- 
filicam per rnvulontaritì errore il limi Le minimi- 
(espresso dai Termine .jcVurvo) della capacità dei 
barili; mentre invece tale limite era il massimo 
e doveva essere dcr.tr:-. invece di almeno, al pììt. 
In c.£Li,I modi::- iurte le soLuzimu esatte perve¬ 
niteti, io iiymeto ili 37S, sono impostate (Dr- 
rettameate e svòlgono II pmbltma. secondo cri- 
teii razionali. Cos) clic tsr>funame, i premi con 
le norme salice-. Dalla stessa dimastiazin-m- pub¬ 
blicata si deduce itomeriiatsunente che, assegnatu 
il limite massimo rii 3'0-bo, lI numero che ri- 
relve il problema è 32S9 
Sano riusciti vincitori 1 signori- !■ Artur-n 
Cxponedi. via Orologio 3t. Fai ermo; II-l V : 
prof, l'd e ardo Terrosi (rie), corso Vittorio Ema¬ 
nuele 2ò, Gorizia: Gino Fremo (40), via No- 
vaiesa tì. Torino; Benedetto Muiulino (3S), via 
Tenente Patitila, isolato 1/iR Reggio Calabria. 


/ inuncicn'H; npn ti mai. La respoa- 

labilita aciintifirn A’ latta Stinto nicnr nrcfc&Ti 
tufo rutta Rivista spetta uj" nijkKieiÌ -atrhiTT. 

DivaJtwri : 2. &crl,-ii*i 1 1Ji. :t- Curila. 0. : -i, it. LeiUUlldL- 

Uirtiiitrt rijiinnrHÌi'ÌB . iteli, ùrf, i'...iiIilmi'l. 

ttdilarr I HI fi CU Iteentir Milann. via Bercbel 1 

ìi. il, Istltulu Rumniiù di Urn tìra-ict-E li Tuiimirtìlli U 'u- 
Rdrh, iHrpt ei Perle CavallegcEri i - FiisFanQ ilÉtÉ 

Printcd In Haly + 

PtaLiiiriÀ )<riCrrz.rLa «I arrtistìcn, rir.r-i^Lta. A ihn*- 
ukiL ric]Jt leffCi ìuì -diritti 4'nijtcir^ r- L^^-^n li *v- 
uiftiite vreEntii ripredurre bjIicoIi, EiVti^i-fi vd 
i.l,tu±-rajLÌùJLÌ da S-AfERÉ càt*-rtn -ó I* 
















ì più minuziosi controlli vengono 
eseguiti nei laboratori della mo¬ 
dernissime Raffineria di Napoli pei 
assicurare al Mobiloil l'assoluta 
costanza e uniformità di qualità. 

L'impiego dei grezzi più pregiati, 
un’ esperienza di tre quarti di 
secolo nella produzione e appli¬ 
cazione di lubrificanti per milioni 
di macchine di tutti itipi, i potenti 
mezzi di ricerca e di controllo 
di ciu può disporre la Raffinerìa 
italiana del -Mobiloil assicurano 
quel primato di qualità e uni¬ 
formità che da tre generazioni 
costituisce la tradizionale ragione 
di preferenza per il Mobiloil. 
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